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La sednta è aperta alle ore 10,

HAJ A, segr'etnrìo, dà lettura del processo
yorbale della selluta precedente, che è appro-
vato.

Congedi.

PHESID1~Nrl'E. Hanno chiesto congedo i se-
natori: Boeri per giorni 3, De Pietro per gior-
ni ~, Donati pE'l' giorni 2, Giardina per gior-
HÌ 2, Ma2tino per giorni 6, Pennilsi di FIorì.
stella per giorni 10.

Ne non 8i fanno o,sservazioni, questi conge-
di s"intemlono accordati.

Presentazione di relazione.

PRESIDEN'l'E. Gonnmic:o al Senato che
l'onor~vole Bertone ha presentat':>, it nome del~
la 9" Commissione permanente (indu3tria, com~
mercio interno ed estero. turismo) la relazio~
ne sullo «Stato di previsione della spesa de]
Ministero dell'industria e del 'commercio per
l'esel'cizio finanziario 1° luglio 1948 ~ 30 gÌ!u~

gno 1949~.
La relazione è stata stampata e distribuita

nella giornata di ieri; il disegno di legge sarà
i'scritto all'ordine del giorno in una delle pros~
sime sedute.

Seguito della discussione del disegno di legge:
«Stato di )p'evisione della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario dal
lo luglio 1948 al 30~gÌugno 1949 J). (112).

PRESIDEN'rE. L'ordine del giorno reca il
seguito della di,scussione del disegno di legge:
«Stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1948-
1949 ~.

È iscritto a parlare l'onorevole Scoccimfuo
l'O; ne ha facoltà.

TIPOGItAFIA DIlL SENATO (11108)
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SCOCCIMARRO. Sigl~Ol' Presidente, onore~
voli senatori. Nel dibattito sulla politica int81'~
na, avvenuto nell'altro ramo del Parlamento,
un fatto si è rivelato di particolare importanza
e significato: tra maggioranza ed opposizione
si è creata una frattura così profonda da com~
promettere la stessa funzione democratica del~
1'Assemblea rappresentativa. A determinare
tale i'iiJUazione ha concorso in larga mi'sura
la polittca interna dell'attuale Governo, la qua~
le fin dal primo momento ha considerato l'op~
posizione non già come l'espressione di esigen~
ze, bisogm, aspirazioni di una larga parte
del popolo italiano, e quindi come una forza
politica da fronteggiare ,con meZZI politici; ma
come un nemico da combaUere ed eliminare
con mezzi di polizia.

Ora, se in uno Stato democratico la politi<ca
interna si mantiene entro i limiti dei còmpiti
e delle funzioni che le sono propri; osserva
rigorosamente la legge e quindi i diritti e la
libertà dei cittadini; ,si attiene ad una obbietti~
va imparzialità di fronte a tutti i partiti, mo~
vimenti e correnti politiche legaJm'Jnte rico~
nosduti nel Paese, normalmente non dovreb~
bero sorgere gravi contrasti politici.

Ma quando così non è, quando la politica in~
terna spesso e volentieri tende a sconfinare dal
campo ,che le è proprio; quando viola persino
la legge, e quindi i diritti e la libertà dei citta~
dini; quando diviene strumento e mezzo dI lot~
ta del partito dominante contro altri partiti le~
galmente l'Ì'conosciuti. allora la vita politica
del Paese ne è profondamente turbata e fatal~
mente sorgono i piÙ gravi contrasti politici.

Questa è la realtà della attuale situazione
politica i'n Italia, ed è questa realtà che mi pro~
pongo oggi ,di documentare dinanzi al Senato.
Io non ignoro nè disconosco le condizioni spe~
ciali ed eccezionali del momento:, basti pensa~
re che eSIste una Costituzione che sancisce de~
terminate norme e riconosce dett'Tminati diritti,
mentre sono ancora in vigore delle leggi che
dis1conoscono quelle norme e negano quei di~
ritti.

Ma questa situazione rende ancora maggiore
la responsabilità del Governo, perchè quella
contraddizione non conferisce a nessuno il di~
ritto dell'arbitrio, che corrompe lo spirito del~
la Repubhlica e la fa degenerare in un regime

poliziesco e reazionario, negato re di progres~
so e di libertà.

Questo, a mio giudizio, è il vero pericolo che
sta al fondo dell'attuale politica interna. Se
gJuardiamo agli avvenimenti che si sono svolti
in Italia dal18 aprile e specialmente dal14 lu~
glio in poi, non possiamo tacere la preoccupa~
zione che sorge nel constatare come sotto il
manto della Repubblka, in realtà si viene co~
stituendo in ItaHa un vero e proprio Stato di
polizia. Un indice caratteristico lo si ha nelle
forze armate di polizia: piÙ che un organo di
Stato per la tutela delle leggI, dell'ordine e del~
la sicurezza dei cittadini, esse ci appaiono
in realtà come un esercito predi8posto per la
guerra <Civile. Ciò C'ostitllÌ<sce IUn pericolo per~
manente di provocazione 'contro determinate
forze politiche, il che è proprio l'opposto dei
còmpito ,e della funzione del Corpo di polizia.
È veramente ipocrisia gesuitica continuare a
parlare di libertà e democrazia ed attuare una
politka interna che porta fatalmente alla sua
negazione. È viltà morale conoscere questa
realtà e fingere di ignorarla e tacere dinanzi
al Paese.

n Ministro Scelba contesta l'accusa che esi~
sta o si vadaco'stituendo in Italia uno Stato
di polizia. Ma piÙ che le parole contano i fat~
ti, ed a questi bisogna rivolgere la nostra at~
tenzione Io mi soffermerò rapidamente sugli
effettivi delle forze di polizia e la loro organiz~
zazione; sulle direttive politiche e lo spirito
che ne guidano l'attività pratica.

Gli effettivi del Corpo Idi pubbHca sicurezza
sono oggi di 70 mila uomini. Se vi si aggiun~
ge l'Arma dei carabinieri che .conta 75 mila
uomini, si hanno in complesso 145 mila uomi~
ni impiegati per il servizio di pubblica sieu~
rezza. Se poi si tiene presente che per tale ser~
vizio è possibile eventualmente mobilitare an~
che la Guardia di Finanza, i cui effettivi si
avvicinano ai 40 mila uomini, si arriva a 185
mila uomini: è una forza che supera quella
dell'esercito nazionale. Queste cifre sono vera~
mente sbalorditive. Non hanno riscontro in
nessun altro momento della nostra storia, nè
si ritrovano in quelle proporzioni in altri Pae~
si democratici.

Per comprendere il significato di quelle ei~
fre è istruttivo fare un raffrontQ con le forze
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di polizia dello Stato fascista, Stato di polizia

pEcI' eccellenzà. Io ho preso il bilarlcio dell'ul~
timo anno che precedette il decennio delle guer~
re fasciste: il 1935. Avevamo allora in Italia
un Corpo di pubblica sicurezza di 15 mila uo
mini, più la milizia fascista. Della milizia una
parte prestava servizio continuativo di poli~
zia, un'altra era invece costituita da elementi
in congedo, una specie di riserva per eventua~
Ji lotte 'civili a difesa del regime, dei quali per~
("ià naIl si può tener conto per i 'servizi norma~
li. I ,servizi continuativi di polizia prestati dalla
milizia, erano in generale servizi speciali: mi~
lizia ferrovia6a, stradale, portuaria, ,conh'ae~
rea, confinaria ecc. Questi Corpi speciali sono
oggi in gran parte rieostituiti, ed in essi ,sono
impiegati circa 10 mila agenti di P. S. A sosti~
tuire la milizia nei servizi portu~ri e confina~
ri concorre IF! Guardia di Finanza, la quale
per questo ha aumentato i suoi effettivi di dr~
ca !) mila uomini, mantenendo inoltre in servi~
zio sottufficia1i e guardie in posizione di ri~
( h]amati Ed anche l'Arma dei carabinieri ha

anmrntato nel settembre del 1947 i suoi effetti~

"l (li oltre 10 mila unitÀ In conc1usinne, i dati

dt'l 1935~36 ci dànno 15 mila uomini nel Corpo
di pubblica sicurezza, escJusj i servizi :;pccia~
li affidati alla milizia; i dati attuaJi ci dÀ.nno
70 milF! uomini, compresi i servizi speciaJi eon
10 mila uomini. Deducendo questa dfra. si hi)
('he ris1Jetto ai 15 mila nel 193!) noi abbiamo

o'!;gi 60 mila unità. Se poi si tirme C'onta del~
l'aumento di 10 mila carabinieri, si ha in com~
ple8so un aumento di 55 mila uomini Di fron~
te It questi rIati si pone il quesito: fluale è il
motivo di tale esorbitante ammento delJe forze
di polizia? Quale ne è la spi8gazione ed il Ri~
fignicato? È forse aumentata la criminalità?
No. Pna statistica pubblicata dalrArma nei
earabinieI'Ì dà questi <dati: nel 1947 iJ numero
dei delitti è diminuito di 25.0!'Jl unità. La dimi~
nnzione è 9,vvennta nei delitti più allarmanti

pel' l'orrline sociale. per esempio le rapine so~
no òimirmite di !).09R unità

lA' ]1"1''-'0111'.wreptate nel 1917 ;'-,ono ~f) mi~
la ~5:3 in meno T'i,spetto al 1946, e le giornate
di servizio per l'ordine pubblico rispetto al
1946 sono diminuite nel 1947 di 26 mUa 94
unità.

La diminuzione della ('l'iminalità è un fe~
nomeno normale dopo ogni guerra ed è. do~

vuto allo scomparire dei motivi che hanno
origine dalla guerra. Esso si era ampiamente
manifestato nel corso del 1947. prima che aves~
se luogo un così normale ed inconsueto au~
mento delle forze di polizia. Non può quindl
essere questo il motivo dell'« elehnl.iasi poli~
ziesca» che denunciamo. Il motivo è essen~
zialmente politico. Esso consiste nella stessi!,
esigenza cui in passato rispondeva la milizia
[8SGlsta diEesa armata di un regime e di una
~oltt1ca di parte. Il Governo attuale sente il
blf,:;ogno di avere le stesse forze armate di po~
IizIa c1eI Govèrno fascista. La milizia era UIli'"
lol'za al'mata d8 mobilitarsi per la guerra ci~
vil~ Oggi il Corpo di pubbb a ",icurezza
nassorbe in sè la milizia, e COil le funzioni
ne assume pure il carattere di parte. È insom~
ma un e,sercito per la guerra civile: in tal sen~
so è organizzato. armato e spiritualmente pre~
parato

~ signifICativo osservare come siano andate
g~'adatamente aumentando le forze di puL~
blisa s~yurezza. Nel 1935 comincia il decennio
"Ctagurato ,deJle guerre: ogni anno a,ppare un
cleer,eto che autorizza un aumento delJe forz8
di poJizia per le,. C'l'escenti esigenze di guerra:
Etiopia. Spagna, Albania, Francia, Grecia,
Africa, HUR81a, ece. Finita la g'1erra, L.)Vesria~
to i1 regime fascista, tutte quelle forze riman~
gono in servizio per lp. esigenze dell'imme~
dia:to dopo~gllerra Arriviamo al 1947: l'am~
hiente sociale comincia a disintossicarsi e la
C'riminaJitÀ diminuisce. TGra logico pensare
(h~~ anche le forze di polizia in soprannumer0
Incominciassero a ridursi. Ma così non è. Av~
viene. invece proprio il contrario. Perchè? N.el
1947 si ha l'esclusione dal Governo dei socia~
listI.c dei comunisti: si mizia quella politica

,nefasta ,di di8unione e scissione delle forze
demo,cratiche che ha creato nel Paese tanto
disordine. Sorgono così nuov\, esigenze e n()~

cessità ,di maggiori forze armate a disposizio~
ne i!el Governo: le forze di polizia, invece rli
eS~~)T'eridotte, vengono aumentate. Infatti dal
hJr..Jin 19,A7 ;:11 gennaio 1848 si ha un aumento
rapi do e, progressivo di 30 rnila iuni tà nella
polizHL ,10 mi1a ,nei carabinieri, .5.000 nella
guardia di finanza.

I

~el giro di ;pochi mesi sono 45 mila uomini
, m più ehe vengono armati per i servizi inter

1 :
ni del, PfJ.RS8, ç~uella. politica. è costata molto
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cara al papalo italiana: si tratta da 25 a 30 mi~
liardi in più che si sano davuti spendere. lì
significata politico di tale aumenta è rivelato
anche dai criteri di discriminaziane palitica
che siadattana nell'interna delle farze di pali~
zia. Si erana in precedenza arrualati, da J)'J
concarsi e ,seleziani, !Circa 18 mila e cinque~
cento partigiani. È mai passibile che, dapa la
seleziane rigarasa che se ne era fatta, praprio
tutti siano risultati inadatti al còmpita lara
a,ffidato? Oggi, di quei 18 mila e 500 faI'sé
::-'0'10un migliaia è ancora in servizio. Gli
alh'i sano stati tutti mandati via, ed a,} lara
posta sano venuti i veechi squaddsti, i re~
pubblichini. gli uomini delle guardie nere.
talvalta proprdo colaro che nel Na~d U vede~
vama girare can appesa alla ,cintura l'uncino
da beccaio, can il quale usavana impiccare
uamini e danne della resistenza combattenti
per la libertà Costara ,sana oggi agenti e tuto~
l'i dell'ardine pubbHca. L'epuraziane politica si
è spinta fina al punta che, in occ3Jsiane del
concarso del gennaia 1948 per 20 mila e 300
agenti, pare si 'Biana chiesti i naminativi dei
candidati alle Iseziani ,del Partita democri~
stiana, e per calara che nan erana di tale
~pravenienza si' chiedeva il nulla osta aUe se~
ziani demacristiane.

V oce dal centro. Bi,sagna documentare.
RCOCCIMAHRO Ha qualche dacumento.

Ma anche Re ciò non fosse assolutamente vero,
n fatto che la ,gente 10 pensi è già una cosa
grave. Inoltre si mantiene in vigore n vecchio
regalamento fascista; il nuovo regolamento
pare non sia ancora arrivata in porto. 08~
servo poi che nelJe forze armate di "polizia
si è inculcato un violento spirito antipopolare:
l'adio contro i lavoratori che i~ vecchi ceti
reazianari portano nel sangue, ,si è tra.sruso
in Questo delicato organo dello Stato. Ecco
oun 11lJ documento onorE'vole Scelba. in Sici~
Ha. dove i banditi ammazzano i suoi funzio~
11flri e dettano legge la DubbHca sicure'7za
oT'!umiz7:a delJe eser'Citazioni tattiche can terni
(li Jo1:tl'1contro 1a das,se operaia. Si imma,gina
ene tutti D"li 01181'ai dei cantieri di Palel"l11o
siano in agitiJziane' si tratta di comoie1'e una
onerH7\ione di Dalizia contro di essi Nen'istru~
7:ione nrm::1ta dal maggiare comandante del
rAnflrto mobile. si leO'IYA('ne nelI'esercitl'l7:ionA
Q"li anerai scioDeranti saranno raDures'entati
da Bagame e contro di esse il personale ed i

meZZJ, paichè Isi tratta di esercitazione co
carri armati, devona usare l'calmente le anni.

Mentre si facevano queste esercltaziom i
banditi agivano indisturbahcompiendo aZlOni
delittuase in provmcia di Palerma Perchè,
onarevole Seelba, nan conslglia l sual fun~
zionan a fare addestrare la pahzla can temi
di lotta contro il bandihsma e non contra la
elasse operaia? Questo episadia dimastra ca~
me SI venga preparanda ed addestrando la
palizia per la guerra civile.

Ed ara anarevole Scelba, varrei farle una
damanda: il 20 gennaia 1948 è stata emesso
il decreto di arrualamento temporaneo di
20.300 agenti. Allara esisteva già il Camitato
di difesa. JJJ seno al quale certamente questo
prablema è stata dlSCUSSO Come mai nan Sl
è pensato di impiegare i miliardi di spesa che
compartava quell'arruolamento per migliara~
re le candiziani dell'esercito? È vera che c'era~

na le eleziani, ma per guardare i seggi elet~
tarali patevana servire anche i soldati. Invece
na, si arrualana agenti di polizia. Mi pare rli
intuire il ragianamento del Ministro: nel~

l'esercito non si possono rare discriminaziani
palitiche. I giiavani vengana nell'esercita qua~
lunque siana Ie lara apinioni palitiche. Ed
allara non ci si fida.

SCELBA. Ministro dell'interno. Avete fatta
lo sciopero generale in tutta l'Italia, perchè
abbiamo mantenuta l'ultimo quadrimestre del~
la classe 1925 per le eleziani.

RCOCCIMARRO Nan è vero che si sia
ratta la sciopera generale D'altra parte, an~
che senza i giavani del 1925 c'erano a suffi~
cienza soldati per la ,sarveglianza dei seggi
Perchè si sona arrualati ventimila nuovi agen~
ti nella pa1izia?

Si è fatta questa perchè nelle forze di poli ~

zia si può fare una rigarasa discriminazione
palitica, si può costituire ciaè un arganisma

che non è salo al servizia dello Stata. ma an ~

che di una determinata palitica di regime
Questa è la realtà. che il Ministro non PI1Ò
smentire.

Questa esame abbiettiva degli effettivi e
della arganizzazione delle farze di palizia ri~
vela che qui ci troviama di frante ad un fe~
namena anarmale per uno Stata democratico,
ad llna sua defarmaziane strutturale in cui
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ì1fflOranO i primi lmeamenti dI un vero e pl'O~
pno Stato di polizia.

Passiamo alla spesa Tutti sanno in che
condiziolll è il nostro bilancio. Il Ministi.o ei
ha detto che per le forze di polizia sono stan~
ZJatl 42 miliardi e 500 milioni Siamo passati,
se le clb e sono esatte, dai 17 miliardi del pre~
ventivo 194 7~48 ai 42 miliardi e piÙ del pI'e~
velltlvo attuale

Ora, il Mirnstro ha dichiarato nell'altro
ramo del Parlamento non essere vero che vi

"la un aumento di spesa, anzi si ha la dimi~
JlUZIOJle (li un miliardo rispetto al passato
esercizIO Ma lei dice questo perchè confronta
11 preventivo attuale con il consuntivo e non
lon il preventivo del passato esercizio, ris:pet~
to aJ quale l'aumento di spesa è notevole, e
per di più lei stesso ha ratto comprendere che
nOIl si possono escludere ulteriori aumenti
con future note di variazione. Per ora consta~
tiamo che rispetto al preventivo passato la
spesa è ,stata portata al 250 per cento. Questo
è il dato impressionante, tanto più che esso è
uscito illeso anche dai colpi della {: Commis~
"IOTle della scure~.

Ma io vog;1io panni anche Sl11 suo terreno.
È proprio vero che non vi è aumento di spesa
rispetto al consuntivo, anzi si ha una dimi~
nuzione? L'incauto Ministro dimostra di non
conoscere con esattezza iJ bilancio del suo di~
castel'O In questo bilancio vi è un punto oscu~
l'O che esige di essere chiarito' in esso tro~
viamo gli stanziamenti per la spesa relativa
a 65 mila uomini, mentre, per dichiarazione
11Eficlale della Direzione Generale di pubblica
sicurezza, la forza in servizio effettivo è di
circa 70 miJa uomini. Dove vengono presi i
fondi per pagare gli altri 5 mila uomini? Nel
bIlancio non sono riuscito a trovarli: c'è nel~
lo stato di previsione lo stanziamento per 45
JJ1]la uomini in servizio al l'" ottobre; c'è poi
nella nota di variazione lo stanziamento re~
latJvo ai ::?O mila 300 uomini del decreto gen~
])alO 1948, e non c'è altro Ma 45 mila più 20

mila fann o 6!) mila "F: gli altri 5 mila? E il
decreto del novembre 1947 col quale si istitui~
sce la polizia stradale dove è andato a finire';
Perchè non se ne fa, cenno nella nota di va~
riazione? Qui c'è qua1cosa che non va. Se vi
ò enOl'e contabile sarà bene correggerlo pri~
ma della votazione, aJtrimenti dobbiamo pen~

sare che in questo Ministero, l'abitudine di
violare le leggi si sia estesa anche al campo
finanziario ..

BUBBIO, relator-e. Esistono le note di va~
riazione al bilancio dell'Interno, che portano,
all'articolo "*2, un aumento di 10 nuhardi e
800 milioni che in nota, alla lettera c), viene
gi nstificato CO]) riferimento al decretI legisla~
tivi 20 gennaio 1948. n 15 e 7 maggio, n. 82/1.

SCOCCIMAHRO. Onorevole Bubbio, Il de~
creto gennaio 1948 che lei legge III nota, è ,l
decreto con Il quale si arruolano i 20 mIla
300 llomiJJi che portano le 45 mila unità dello
\Stato .ai previ,sione a 65 mila, non a 70 nula
Su tale questione lei sa che avevo gIà richia~
mato la sua attenzione quale relatol e di mag~
glOranza, l'attenzione della CommIssione di
hwmza e tesoro ed anche del Ministero Ora,
(li q nella differenza, non si è ancora data spie.

.~azione questo è un indice di disordine am~
ministmtiyo, dI assenza di controllo, cli non~
C;Ul'anza e leggerezza nell'ammimstrazione ch'l
denaro pubblico Certo che se si tengono In
servIzio circa 70 mila uomini, vuoI dn e che l
londi ci sono. Ma dove si prendono? Questo
mi lascIa molto perplesso. Può darsi che ella,
o1HH'evole Ministro, mi possa dare una spie~
gazione che finora nOll sono riuscito ad avere
cia nessnno.

Un altro quesIto da pone è qnesto Il de~
creta gennaio 1948 Call il quale SI assumono
20300 agenti parla di arruolamento tempora~
lIeo. 01'a, questa temporaJJeità è già durata
metà dell'esercizio passato, ed ora col nuovo
stato di previsione cOlltinua j)e}' tutto il nuo~
YO esercizio fmanzlario È V8l'O ehe la legge
non pone limiti aHa temporaneità, ma una
temporaneità così lunga incomincIa a cambia.

l'e carattere, tauto piÙ che III bilanCIo Jo stan~
ziamento corrispondente non è posto ne ne
bjJ8se straordinarie, come si sarebòe clovut0,
ma nel capitolo delle spese ordmarie Il fatto
che voi fate dural'e quella aSSUnZlOJlC tem~
pOl'anea almeno un anno e mezzo, e per (11
piÙ la lI!1'-\c'l'ivete in bilancIO tra le spese ardi
]Jade, fa pensare che quelJa assunzione è de~
.:;tinata a divenÌl'e definitiva. È questo die
pensate? )..}lo1'a clitelo apertamente, non in~
gaBnate il Parlamento e l'opinione pnbblica.

Se consideriamo il complesso della spesa
ehe in TtaJia si sostiene per Ja pnbbJica sicn~
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rezza, dobbiamo constatare che si spendono
circa 83 miliardi, con un aumento del doppio
rispetto al passato bilancio. L'aumento è di
160 volte rispetto alle spese del 1935. Tenendo
conto della svalutazione della moneta la spesa
è più ,che quadruplicata. Ora, se Isi confronta
questa cifra con le altre cifre del bilancio e con
le operazioni della famosa ( Commissione del~
la scure », vediamo che mentre le spese di a,s~
sistenza sono state ridotte a metà, per la poli ~

zia i miliardi corrono ,senza risparmio, rag~
giungendo un limite di spesa assolutamentn
sproporzionato aUe nostre possibilità. finan,-
ziarie, e per nulla corrisponde,nte alle f1sigen~
ze normali di un Paese democratico. Questo
è un altro indice che rivela quel processo ~~i
!1egenerazione veJlso lo Stato di pol,izia cui
ho dianzi accennato.

palI' aspetto quantitativa passo Ora al~
l'aspetto qualitativo, cioè all'indirizzo po1i~
tico delle forze di polizia, allo spirito che le
muove, al costume che in esse si va affermando.

Dopo l'entrata in vigore della Costituzione.
quale era il còmpito ed il dovere di un M~ni~
sh'o democratico'? Fare sì ,che l'attività della I
polizia si adeguasse quanto piÙ possibile allo
spirito della Costituzione. Bisognava affret~
tarsi a portare qui la nuova legge (ìi pubblica
sicure7Za. per la quale è stata rostituita una
C:ommissione fin dal 1945; hlsognavadaT'e di~
sposlzioni 1181' l'osservanza dI quelle norme
della Costituzione che hanno valore e forma
di leggg. e quindi sono di immediata attua~
zione; bisogJ?ava che per le altre norme co~
stituzicmali per le quali si richiede la integra~
zione di nna nuova legge, si dessero direttiv8
affinrhè nello spirito venissero rispettate an~
ehe nell'applirazione dene leggJ faseirste tut~
tm'a in vigore Bi'sognava 8Fngere i] j'i,.,petto
deUe nonne con le (luaJi dopo la. guerra: di
lìberaZJ0118 abbiamo già modifIcato 'in a.lcl;ni
punti il codice penale fascista E dirò di più:
hisognava che non si ecced.esf:'e l'antro i Ia~
yO! Mori, viohwlo p0I'sino le stesse leggi fa~

,..te, come è avvenuto ed avviene tuttor;'ì.
BJsognavn inoltre, man ma,no che nel]'atti~
vitA della polizia si constatavano arbJtri, so~
vrnsi. vJOlenze iJ1egali, intervenire per C01:'~

1e:.:;gere e crea l'e nn nuovo rostU11le. una
lJUOVR mentRlità Bisognava Jnsomma che r!

Mini8tro uperasse in modo da educare demo~

cratjramente il l'arpa di polizia,

Presidenza del Vioe Presidente :MOLÈ

SCOCCIMARRO. Invece cosa si è fatto?
Fino ad oggi nulla si sa della nuova legge
eh pubblica sicurezza (le annuncio, onorevole
Scelba, ,che presenteremo noi rul piÙ presto
nn progetto di Iquesta legge): non Isi sono ri~
spettate le norme costituzionali; non si S'ÙJlO
date direttive agli organi di polizia per l'ap~
plicazione delle leggi in vigore in modo da
non ,contrastare con lo spirito della Costitu~
zione; non si sono fatte rispettare le modifi~
cazlOni apportate nel 1944 ad alcune leggi fa~
sciste, non SÌ' sono osservate neppure le leggi
fasciste, eccedendo nelle repressioni a danno
delle masse popolari; non si è mai intervenuti
per correggere l'attività incostituzionale della
polizia, la si è invece incoraggiata e si sono
difesi quegli atti persino qui in Parlamento.
Così, invece di avvicinarci alla Costituzione,
cè n'e siamo allontanati sempre di più.

O~bene, onorevoli colleghi, abbiate pazien~
za e permettetemi di documentare e di provare
le affermazioni che ho fatto. C'è una sentenza
dena Suprema Corte di Cassazione a Sezioni
riunite, del 17 febbraio 1948, Presidente Fer~
rara,'inella quale si legge «Il quesito, se la
Costituzione contenga per sua natura solo
no~m'e direttive va risolto negativamente, giar~
chè la Costituzione è un complesso di norme
giu'ridiche che sono principalmente precettive,
ma ché possono essere solo direttive o pro~
grammatiche in quanto hanno per destinata~
rio, oltre i soggetti di diritto, anche il futuro
legislatore ordinario, di fronte al quale la
norma giuridica costituzionale è posta in un, ,

grado gerarchko più elevato. Le norme costi~
tuzionali costituiscono il preambolo: sono pre~
cettive come tutte le norme giuridiche, ma al~
c~ne 'S01,lO di immediata applicazione, altre

occorre esaminarle caso per caso. In linea
gener~le può dirsi che le norme le quali l'i~
conoscono e gara,ntiscono diritti dI libertà, ci~
vil~, ,(:)1~1l~ cui 'categorie rientra, il dirit,to dI
fare ,qu,anto la, legge non vieta) sono, (li ma8~
RlIna, oltre çhe precettive anche di immediata
attuazione, qualora non abbiano bisogno di
eSSBre integrate per la loro applicazione; in
quys;t'ultimo ca,80 assumono appunto il ca~
raÙere di norme direttive o programmatiche,
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nel senso che pongono fJrmcìpI di cui' Il legi~
slatore ordmario deve curare la attuazione'),.

Secondo questa sentenza VI sonb dUIlqli'~'
nella CostituzIOne delle norme che hanno
torma e valore di legge, e quindi Sono di im
mediata attllazione dallo gennaio 1948. Que~
sta ~'8ntenza è riaffermata in due decisiolll dei
('cmsIgllO (h Stato, una della 5a sezione, del
magg:IO 1941:\; e l'altra uella 4a sezione, del
gIUgno 1948 Entrambe riguardano r artico] lì
113 della Costituzione In queste decIsIOni SI
ribadisce questa ma'SSIma: «La CostituzIOne
contiene norme già complete e perfette in tutti
l loro elementi, in orume alle quali un ulte~
riare intervento del legislatore non si presen~
fa llecessano nemmeno per una successiva
"'pecifIcazIOne ed integrazione, esse pertanto
possiedono gIà m sè la forza cogente per tutti
l destinatari e non solo per il legislatore».
E più appresso: «Talune norme quando sono
nella Costituzione stessa formulate con tali
caratteri elI completezza e dI concretezza da
non richiedere la benchè minima integrazione,
non SI differenziano dal precetto legislativo
per tutti obbligatorio, se non per la superiore
natura ed efficacia propria delle norme costI~
iuzIOnali ». Ora, 'cosa sIgnifica tutto CIÒ? In
realtà qUI si indica una norma molto precIsa
che Il Ministro degli interni avrebbe dovuto
assnmere come dIrettiva alla sua aZIOne :poH~

tlca: SI dIce che nella Costituzione VI SO,lO
del1e nonne che hanno forma e valore di leg~
ge, e sono perciò di unmediata attuazione,
cornspondentemente VI sono degli articolI dl
legge (nel Testo Unico della legge di pubbli~
ca sicurezza e nella legge comunale e provin-
Clale) ,che si devono considerare abrogati dal
giorno in cui è entrata in vigore la Costitu-
ZIOne. Vi sono inoltre delle norme costituzio~
nali che, pur avendo bisogno di essere inte~
grate da altra legge, affermano però princìpi
di lrbertà civIle che non possono essere violati
nell'applicazione delle vecchie leggi, fasciste,
poichè la nuova legge integratrice non, potI'h
mal annullare l'affermazione di pnncipio con-
tenllta nella norma costituzionale Ora,' ono~
l'evole Scelba, che cosa ha fatto lei di quelli}
sentenza e di quelle decisioni? Lei le ha igno~
rate, per non dire peggio. Di fatto si contlnua
ad applicare la legge di pubblica sicurezza
fascista come se la Costituzione nOn esistesse.
Non parlo poi di come i prefetti si valgono dei

'poteri loro conferiti dalla vecchia legge comu~
'nl11e e provinciale, applicando norme che 8J

devono ritenere abrogate, anche se non è USCI~

'tà la nuova leggie comunale e provinciale.
Darò una rapida documentazione. Inco~

mmcio dalla libertà persoI~ale. Tutti sanno
cosa prescrive l'arbcolo 13 della Costituzio~

,
lle: «La libertà personale è Inviolabile. NOlI è
ammessa forma alcuna dI detenzione, dI Ispe~
z~one o perquisizione personale, nè qualsIasJ
aJtm restrizione della lIbertà personale, Be
:nO'Ilper atto moHvato dall' autorità fj~ud'iziar'w
e nei sol,i casi e modi previsti dalla legge ecc.
ece. ». Inoltre: «I fermi di polIzia sono con~
sentrti Isolo per 48 ore ». E poi: « È punita ogm
violenza fisica e morale sulle persone comUll~
que sottoposte a restrizione preV1entiva ». Eb~
bene leggerò alcuni episodi di persone che
vengòno 'percosse, sevIziate, sottoposte a bru~
tali violenzl8. Per esempio, a Castelfranco
EUl1ha'il ,sig. Goffici e il dotto Cahdo sono
SeVIZiati' per accuse insussistenti, tanto che
l'autorità g,iudiziaria ne ordina il rilascio. In
Sicilia, ,a Campobello di Licata (Agrigento)
SI la una retata, un rastrellamento in conse~
guenza di incident,i avvenuti 111uno sciopero
dI moltI mesi prima e, per intimidire e terro~
r~zzare la popolazione, sì portano via dalle
case e SI arrestano :\nche i vecchi paralitici,

'che 11on potevano lJ1 alcun modo essere 11l
piazza Su questi fatti vi fu un'interrogazione
alla C~amera dei deputati. A Carpi, Nonantola,
Castelfranco si è imposto il coprifuoco. A
ROfuà d-ue lavoratori, Belincasa Ameho e Fe~
lici Marro, furono brutalmente percossI dalla
polizia con conseguenze gl'avi per le loro con~
dizioIll fIsiche, e questo sei mesi dopo l'en~
tra:ta in vigore della Costituzione

SI sono verificati anche dei casi stranissI~
1m: eoco un episodio accaduto ad Udine Ne~
gli stabilimenti di Tar Viscosa, 111un pome~
nggio di sabato 'gli operai volevano l'ÌunirsI
per una loro confer,enza sindacale, ma il pa~
dròn~ dello stabilimento ordina del lavoro
straordinario per evitare quella riunione. Gli
operàI si rifiutano con loro pieno diritto: in~
tervienè la polizia che chiude gli operai negli
sta~ilinìenti e non permette loro di uscire. Vio~
[azione del1'articolo 13 della Costituzione.

Pohei proseguire citando molti altri episo~
di: 'p'~~so olti'e per brevità. Mi soffermo però
su un problema importante. L'articolo 13 del~
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la CostItuzlOne afferma che senza un atto mo~
ilvato della Autontà gludiziaria nessuno può
subIre una restrizlOne della propria libertà
personale Ebbene, continuano ancora a fun~
ZlOnare le Commissioni di polizia per l'ammo~
lJlZlOne e Il confmo. Ciò è completamente in~
cost! tnzlOTIaIe. Ho qui (locumenti di onesti la~
VOl'aton che sono clnamati dinanzi a quelle
CommisslOlll perchè aderenti a partiti di si~
Illstra, si fa loro intimazione dI trovaT'e la~
voro, o1tI'e al danno anche la beffa, Isi lIltima
(h trovan' lavoro a disoecupati che da tempo

lllvano lo cercano come la luce degli occhi. 8i
dà l'ammoIllzione, si inibisce loro di parteci~
pare a ril1l11oni pubbliche e quindi si impe~
(lIsce ogni ]01 o attività politioa. Ma le Com~
missIOni di polizia per l'ammonizione e il con~
fmo, dopo l'entrata in vigore dell'articolo 13
(le11a Costituzione, che ha valore di legge e
q lllll(h è (h attuazIOne immedi ata, non pos~.

sono piÙ esist'ere. Devono essere abolite per.
chè lJlC'ostituzionali e con esse tutte le deci~.
siom prese dal l" gennaio in poi. Questo ,i
sarebbe (lovuto già aver fatto da tempo, men~
tre lei, onorevole Soelba, continua ancora a
far funzionare le vecchie Commissioni di con~
hno Non CI SI venga a dire: ma ci sono i fa.
SCIStI I fasCIstI, se commettono reati, si man-
dino 111carcere Dopo l'entrata in vigore della
Costituzione, questa vale per i fascisti come
per tutti glI altri cittadini italiani Manteneno
do quelle Commissioni si è violato l'articolo
13 della Costituzione.

PassIamo ad altro: inviolabilità del domi.
c]lIo L'articolo 14 della Costituzione affe]'ma:
<;N on.. si possono eseguire i,spezioui o peJ'~
qmsiziom o sequestrI se non nei casi e modi
stabiliti dalla legge, secondo le garanzie pre.
scritte per la tutela della libertà per'sonale. Gli
accertamei1Ìl e le ispezioni per motivi di sa~
nità e (b incolumità pubblica o a fini eCOIW~
mici e hscali sono regolati da leggi speciali).
Ora, questo articolo viene sistematicamente
vlOlato dalle autoritit di polizia nei confronti
delle Sedi di organizzazioni democratiche. Io
ho qm un elenco di fatti specialmente riguar~
danti organizzazioni sindacali, qualche volta
ol'g'amzzazioni mutue, clubs, ecc. Ancor'a ieri
]30 stampa portava notizie di interventi del1a
polizia e dei carabinieri che costituiscono vere
e proprie violazioni di domicilio: si entra in

case private, si ordina agli estranei di andar~
sene a C8Jsa loro. Solo pochi giorni fa, in un
paese del Nord, il proprietario di un caffè vie~
ne minacciato di arresto se continua a Con~
cedere una sua stanza per riunioni private.
Non parlo poi di irruzioni in casa di lavora~
tori, per rastl'eollamenti che si fanno COn i pre~
testi più diversi: si entra in casa, si prende
la gente e la si porta via. Onorevole Scelba,
si è arrivati persino a portare in Questura la
gente nuda, prelevandola di notte dal letto,
senza riguardo per donne, bambini, e vecchi
E questo perchè si vuole intimidire, terroriz~
Zal'e, nonostante che la Costituzione garanti ~

sea la libertà personale e la inviolabilità del
domicilio. Il caso più curioso è avvenuto a
Roma: un brillante maresciallo di polizia
vuoI compiere una operazione di sorpresa; e
:,.;apete COSa fa? Invece di entrare dalla porta,
seala le mura, entra dalla finestra e trova una
signora discinta, senza veste. . . quella signo~

l'a si vede entrare il tutore dell'ordine pub~
blico dalla finestra!

SCELBA, ivlinistro dell'interno. Erano le 10
del mattino, per esattezza!

SCOCCIMAR,RO. Si vede che, invece di an~
dare a lett(), si stava levando da letto e l'age]]~
te l'ha sorpresa in quelle condizioni.

,SCELBA, Mimsh'o dell'interno Era il mese

di lugHo o agosto,

SCOCCIMARRO La Costituzione ha valo~
re anche nei mesi di luglio e di agosto.

SCELBA, ..1\;1ini8tr'odell'interno. Quel mare~
scia110 è stato punito!

SCOCCIMARRO Questo episodio è indica~
tivo di un abito mentale. Ad esempio, mi dica
un po' perchè a Capo Sele duecento evangeli~
sti non hanno il diritto di leggere la Bibbia e
di sentire un loro ;;:ermone, e la Polizia si pel'~
mette di violare il domi'Cilio di lUna casa pri~
vata per impedirlo. La vecchia legge di pub~
bUca sicurezza del fascismo autorizza sÌmili
atti, ma la Costituzione li vieta. Perchè non si
rispetta la Costituzione?

Andiamo avanti. L'articolo 17 della Costitu~
zione garantisce il diritto di riunione Eeco i
fatti: a Sulmona la polizia vieta una riunione
nei locali della Camera del lavoro; a Ghiop~
pano, a Catano, a Noventa si vietano riunioni
di cittadini che si rÌluniscono per discutere di

l
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una cooperativa; a Perugia, poco tempo fa, si
è impedito una riunione di mezzadri ecc. eec.
E potrm continuare per una infinita serie di
tali episodi. Ma il diritto di riunione è sancito
ill modo chiaro dall'articolo 17 della Costitu~
zione ed è un articolo che ha valore di legge.
Come si può permettere che la polizia conti~
nui sistematicamente a violarlo?

Libertà di pensiero. L'articolo .21 della Co~
stibuzione dice: «Tutti hanno diritto di mani~
festare liberamente il proprio pensiero con la
parola, lo scritto ed ogni altro mezzo di diffu~
sione ». Ebbene, ci sono Prefetti e Questori i
quali pretendono, per autorizzare l'affissione
di un manifesto, di discuterne il contenuto po~
11tico: se le argomentazioni non pia,cciono non
se ne permette l'affissione. C'è chi dice che quel
dato manifesto non è abbastanza rispettoso
V81'SO il Ministro; c'è chi trova le argomenta~
zioni non giuste e la critica contro il Governo
eccessiva: c'è chi proibisce un manifesto per~
ehè in esso si critica il crumiraggio; un altro
lo proibisce perchè si dice che il Governo è ri~
masto insensibile alle richieste di migliorare
le condizioni economiche degli italiani. Vero
o non vero, ognuno può pensarla come vuole,
ma Questori e Prefetti non hanno diritto per
questo di vietare un manifesto. In genere sono
i manifestI della Camera del lavoro che sono
maggiormente vittime di tali arbitrii. Io ho qui
nna collezione di manifesti vietati. La Prefet~
tura dl Salerno 'proibisce un manifesto della
Cam~ra del lavoro; la Prefettura di Firenze
proibisce un manifesto celebrativo della gior~
nata del 2{j aprile, ed un altro di commemora~
ZlOne per l'anniversario della Repubblica. A
Modena si pretende che da alcuni manifesti si
tolgano certe frasi e periodi; a Cremona, il
Prefetto vieta l'affissione di un manifesto sin~
da'cale perchè in esso si denuncia come un ri~
catto il fatto che i filandieri, per costringere
le operaJe a lavorare a salario ridotto, mina'C~
Clano in caso di non accettazione la chiusura
delle fIlande La Camera del lavoro protesta
e il Prefetto proibisce la pubblicazione di un
suo manifesto in cui si parla di questo fatto.
In base a quale leg~e e a quale diritto, onore~
vale Ministro? Qui si viola la Costituzione.
qui i funzionari dello 8tato operano 'Come
agenti degli elementi più sordidi ed egoistici
delle cla,ssi capi tali stiche.

Ed infme vorrei sapere, onorevole Ministro,
se ella mantiene ancora in vigore una certa
sua cIrcolare sull'uso degli altoparlanti, la
quale Sl dchiama bensì all'articolo 113 del Te~
sto unico della legge di pubblica sicurezza,
ma è in contrasto con l'articolo 21 della Costi~
tuzione, e perciò non può più sUJS.silstere. Lei
ha proibito l'uso degli altoparlanti 'con questa
giustificazione: «che la diffusione di notizie
di carattere politico dalla sede di qualsivoglia
Partito non può non destare una particolare
preoccupazione ai fini della tutela dell'ordine
pubblico, potendosi facilmente determinare as~
sembramenti e contrasti tra i cittadini ». Ma
con queste ragioni si dovrebbe proibire ai citta~
dini di parlare di politica per la strada, perchè
chiunque parla di politica in luogo pubblico
può far sorgere dei contrasti. Ed allora appli-
cate in tutta Italia il vecchio cartello fascista:
«Qui non si parla di politica ». Comunq ae
quella circolare deve essere abolita.

Vengo alla libertà religiosa. L'articolo 19
della Costituzione garantisce l'a libertà religio~
sa. Ho già citato un esempio: a duecento evan~
gelisti si è vietato di leggere la Bibbia e 1i

ascoltare un sermone. Ecco altri fatti simili:
,a Gioia Tauro, in provincia di Reggia Cala~

bria, ed a Rosarno, nel febbraio 194R furono
proibiti i culti pubblici, e nel mese di aprile

furono traiti in arresto due fratelli di R,osar~
nn perchè predicavano l'Evangelo in luogo
chiu20, senza l'autorizzazione della polizia.
Non ci si è ancora 3)C'corti che l'allltorij';z[!zio~
ne richiesta dalla vecchia legge di pubblica si~
curezza non è più necessaria dopo l'entrata
in vigore dell'arti'colo 19 della Costituzione?
Questo potere della (~uestura non esistc pil't,
e invece si continua come prima. A Isola Liri
si è fatta sospendere la costruzione del tempio
evangelico ~ già a buon punto ~ che stava

sorgendo per opera di privati del luogo e col
contributo de]]'Opera Battista italiana. Forse
che in Italia si devono consentire solo le chie~
se cattoliche?

E veniamo ai Comuni. La Costituzione ha
affermato l'autonomia dei Comuni, ma l'arti~
colo 19 della legge comunale e provinciale dà
ai Prefetti dei poteri che contrastano con la
norma costituzionale. Quell'articolo non ha
più valore. Ed invece i Prefetti ne abusano
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contro le amministrazioni popolari. Ecco al~
cuni fatti: a Donada, in provincia di Rovigo,
arriVla un bel giorno un carro di generi ali~
mentari che si dirige verso la parrocchia. È
un paese di disoccupati e di affamati, il paese
è in fermento, tutti accorrono intorno al par~

l'oca, il quale non sa come cavarsela e manda
a chiamare il sindaco del paese. Questi chie~
de al parroco quale fosse la destinazione di
quei viveri, ed avendo avuto rispostà che era~
no destinati ai poveri, osserva che i poveri
erano lì e propone di organizzare la distribu~
zione attraverso l'E.C.A. comunale. D'a'ccordo
col parroco si manda a chiamare il mareS'cial~
lo dei carabinieri e con questI si provvede alla
distribuzione. Ma in paese doveva esserci qual~
cuno a cui tutto dò non è garbato. Ed ecco
che un bel giorno il sindaco viene denunciato
per concussione, ma tale denuncia naIl poten~
do stare in piedi si muta l'accusa in quella di
turbntiva dell'ordine pubblico. Ogni commen~
to è superfluo. Altri casi: il Prefetto di Lecce
scrive una lettera al sindaco di Taviano, fa~
cendo pressioni per determinare una crisi co~
munale.

A RlUvo di Puglia la Prefettura minaccia il
sindaco di destituzione per irregolantà ammi~
nistrative per aver dato medicinali speciali a
dei poveri e sussièli alle famiglie di quattro
morti e 52 feriti vittime del lancio di bombe
da parte dei fascisti.

A Lanuvio viene mandato un ispettore che
dopo dieci ore di perquisizione non trova nul~
la di irregolare. Ma non potendo far altro si
sfoga ad insolentire e maltrattare il sindaco,
ta'cciandolo di dittatore. Infine se ne va, dichia~
rando che non aveva piÙ nulla da vedere. Ma
il giorno dopo ritorna e tenta di far scassinare
la porta dell'';\fficio del sindaco che era fuori
sede, perchè vuole riprendere l'ispezione. Alla
fme arriva il 'sindaco, ma egli lo fa sostare
fuori della porta aò attendere per delle ore.

Sarebbe tempo che questi funzionari altez~
zosi ed arroganti si ricordassero ,che gli eletti
dal popolo sono autorità che bisogna rispetta~
re. T marescialli dei carabinieri, ad esempio,
non hanno diritto di chiamare il sindaco in
caserma, sono essi che devono andare a trova~
re il sindaco nel suo uffi.cio.

E possiamo continuare: a Trapani il Prefet~
to cerc;a il modo di liberarsi di alcuni sindaci

perchè sono socialisti' o comunisti. Parlando
del sindaco di Santa Ninfa con due sacerdoti e
un civile di quel paese, questi gli dicono: « Ba~
di, quelJo è un galantuomo, lo lasci tranquil~
lo ». Ed il Prefetto risponde: « Voi dite che è
un galantuomo, ma intanto è un comunista ».

A Narni: in un villaggio si deve costruire
la scuola. Il camion per trasporto materiali ha
bIsogno di due gomme. Il Municipio ha le gom~
me e il 'sinda'co le fornisce con regolare paga~
mento. Dal punto di vista amministmtivo tueo
è corretto, ma il sinda;co viene sospeso, denun~
ciato e lo si condanna ad un anno con la con~
dizionale. A CIttà di Castello, il sindaco socick
lista viene arrestato per avere permesso l'affis~
sione di un manifesto contro il Governo. Ad
U genta il maresciallo dei carabinieri, dopo Il
18 aprile, chiama il sindaco e i consiglieri, e
li invita a dare le dimissioni. A Solarolo viene
denunciato il sindaco perchè, avendo a dispo~
sizione dei legnami essic;cati che nel posto non
servivano, li vende e destina il ricavato alla
refezione scolastica: denunciato! La Magi~
stratura lo ha poi assolto con formula piena.
A Fiorano Modenese il maresciallo dei carabi~
nieri pretende che il sindaco faccia sloggiare
un circolo del Fronte della Gioventù per uti~
lizzare quel locale 3id altri usi. Il sindaco non
consente, viene denunciato e sospeso. A V eno~
sa di Lucania il sindaco viene sospeso dalle
sue funzioni, pe~chè è intervenuto contro il
maresciallo dei carabinieri che stava malme~
nando due ragazzi. Il Prefetto di Pesaro so~'
spende dalla carica il sindaco di Urbina ed il
sindaco di Auditore per delle inezie. Fa inol~
tre pressione sul sindaco di Fermignano per~
chè si dimetta, minacciandolo altrimenti di de~
nuncia. A Copertina, il sindaco, onorevole Ca~
lasso dopo il 18 aprile è invitato a dimettersi
da un funzionaI io di poJizia per non avere
delle noie. Pressioni di questo genere sono
numerose: dopo il 18 aprile politico, la Demo~
crazia -.;ristiana voleva il 18 aprile sindacale,
il 18 aprile provinciale, il .18 aprile comunale
e via di seguito! La Costituzione proclama la
autonomia dei Comuni e fa un'affermazione
solenne ,delle libertà comunali: in realtà si è
visto come quelle libertà SODo rispettate.

Gli articoli di cui ho finora accennato le
violazioni hanno tutti forma e valore di legge
e sono perciò di applicazione immediata. Altri
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arti'coli della Costituzione, anche se non han~
no tale valore in ogni caso affermano princìpi
di libertà che non dovrebbero essere violatl.
Così è, ad esempio, per l'articolo 16 che ri~
guarda il diritto di circolazione e soggiorno.

Di'ce la Costituzione che nesSlUno può, per ra~
gioni politiche, vedere ristretta la propria li~
bertà di soggiorno e di circolazione nel Paese.
Invece è avvenuto che a San Benedetto del
Tronto la polizia ha allontanato un sacerdote
perchè avversario della Demo'crazia cristiana,
proibendogli di continuare atd abitare in quel
paese.

L'articolo 109 della Costituzione stl:tbilisce
che la polizia giudiziaria è direttamente agli
ordini dell' Autorità giudiziaria: questo non si
è ancora realizzato. Se si deve attendere il
nuovo ordmamento giudiziario, bisognerebbe
buttavia che il potere eseC'utivo non abusasse
nel disporre della polizia giudiziaria. Ecco co~
sa scrive il dottor Ferdinando Di Donna:
«Quando la polizia giudiziaria è alle dirette
dipendenze del potere esecutivo e non di quel~
lo giudIziario. avvengono pericolose interfe~
renze peI'chè il potere esecutivo agisce a se~
conda della situazione politica contingente e
costringe ad eseguire gli ordini delle direttive
del gruppo politico che ha il potere, che, se è
moderato e rispettoso dell'altrui libertà fa sen~
tire moderatamente il suo peeo, mentre se è di
carattere dittatoriale se ne serve come strru~
mento per prevalere sulle opinioni avverse ».

Ed ora, eccovi un ep.isodio del modo come
il Governo democristiano si comporta in que~
sto campo Ricordate cosa è accaduto a Roma
alla vigilia delle elezioni amministrative: il dl~
sgraziato incidente in Icui ha trovato la morte

Il giovane Federici. La Questura, con un co~
municato uffi'Ciale, dava per certa l'indicazione
dell'autore dell'uccisione nella persona di un
giovane comunista: il Pozzi. f)ulla base di quel
coml1111cato si mobilitava l'opinione pubblica
per le elezioni del giorno dopo, invitando a vo~
tarA contro gli assassini, cioè contro i comu~
nist!. VI siete valsi di un atto di polizia giu~
diziaria e non avevate il diritto di farlo. Og~i,
dopo un anno, la Magistratura ha ordinato un
JlUOVO supplemento di istruttoria perchè non
rieulta la GOlpevolezza del giovane Pozzi, che
voi per ~copi elettorali avevate denunciato co~

me UJl assaso:ino. Se la polizia giudiziaria fos~
se agli ordim della Magistratura queste cose
non avvenebbero! Invece questo è ciò che ha
fatto il Millistro degli interni.

N on ricorderò i casi di violazioni della im~
munita parlamentare: voi già li conoscete.

n'1bbo però rilevare lo spirito altezzoso, arro~
gante se non addirittura di disprezzo, che
spesso SI nota in taluni elementi di polizia ver~
so chiunque sia un eletto del popolo: sindaco
o deputato o senatore È q:uesto senza dubbio
un residuo di educazione e tradizione fascista.

PCI'concludere dirò che, dopo questa discus~
sione. sarà necessari o stabilire chiaramente,
con provvedimenti adeguati che ci faremo pre~
mura di proporre in Parlamento, quali sono
gli artIcoli della Legge di pubblica sIcurezza,
e della Legge comunale e provinciale che si
devono ritenere senz'altro abrogati dalle nor~
me co,stituzionali Essi sono, a mio avviso, i
seguenti: articolo 18 che contiene disposizioni
sulle riunioni in luogo pubblico ed è abrogato
dall'articolo 17 della Costituzione; articolo 21
riguardante le manifestazioni sediziose che
contrasta con gli articoli 17, 21, 49 della Costi~
tuzIOne, a norma dei quali il reato di manife~
stazJOne sediziosa non esiste più. Ma di quel~
l'articolo 21 "l valgono ancora le autorità di
polizia per mfierire contro i partiti di opposi~
zione' a Catanzaro vengono denunciati per
manifestazione sediziosa alcuni lavoratori per
aver protestato contrq il carovita, a Modena,
un ispettore di polizia pretendeva che il primo
maggIo le a~.No'dazIOlll dei lavoratori non por~
tassero banrliere rosse. In nome dI quale dirit~
to, di quale legge;> Le torze popolari hanno
dimostrato (h aVer to multo senso di responsa~
bilità e di prudenza, perchè a certi funzionari
bisognerebbe insegnare ]a legge prendendoli
per il fondo dei pantaloJli e c'1cciandoli dalle
provincie dove sono stati mandati.

Articoli 25 e 26 l quali prescrivono l'obbli~
go dI preavviso di tre giorni al Questore per
]e manifestazioni religiose, che possono an~

-che essere v18tate! Ciò contrasta con l'artico~
lo 19 della Costituzione che riconosce piena
lIbertà di penSIero e di religIOne, purchè non
SI offenda la morale pubblica È tutta una se~
rie di restrizioni ingiustificate non più con~
sen ti te.
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Articoli 68 e 74 che prevedono il diritto del
Questore di acoo1',da1'e o no licenza per rap~
presentazioni teatrali quando, l'articolo 33
della Costituzione dice che l'arte e la scienza
sono libere! Lei non ignora, onorevole Scelba,
che vi sono dei Vescovi i quali intervengono
presso i Questori per far togliere determinate
frasi in certi lavori teatrali, e fanno pressione
sugh attori perchè rifiutino di recitare deter~
minati drammi. E le Questure si prestano a
questo!

Articoli 111, 112 e 113 che riguardano la
propaganda politica non governativa e tutti
violano gli articoli 21 e 49 della Costituzione.
Articolo 157 relativo al rimpatrio col foglio
di via obbligatorio, in contrasto con gli arti~
coli 13 e 16 della Costituzione. Il capo terzo
riguarda l'ammonizione. il capo quinto il con~
fino: non possono più applicarsi, perchè in
contrasto con l'articolo 13 della Costituzione, il
quale prescrive che qualsiasi restrizione della'
Jibertà person::,Je può eSi"ere applicata solo con
«atto motivato dall'Autorità giudizi aria », e

non più su pronunzia di un'arutorità ammini~
strativa. Il titolo ottavo si riferisce ai control~
li di polizia sulle associazioni, non più con~
sentiti dHlla Costituzione che sancisce il di~
ritto di libertà di associazione. E,d ecco il Pre~
fetta Aria che, in nome dell'art. 209 della Leg~
ge di pubblica sicurezza, ordina lo scioglimen~

to di un comitato di disoccupati costituito dal~
13, Camen\, del lavoro per trovare qualche ri~
medio alla disoccupazione. E dice: l'Ufficio
provinciale del lavoro intensificherà la sua
azione a tutela degli interessi dei disoccupatì,
sal\To a costoro la facoltà di costituirsi in libe~

l'a associazione retta da capi democraticamen~
te eleW Ma in base a quel diritto questo si~
p-p(\T'e 8(';00'1;8 un comitato e dice ai disoccu~
pati come debbono eleggere i loro capi? E aue~
sto '1vviene il 15 luglio 1948 in una città come
Brescia. Il diritto di sciopero è riconosciuto
d811a Costituzione, ed ecco il maresciallo dei
('f11"Hbinieri di Deliceto. in provincia di Fog~
R'ia, denunciare il segretario della Camera del
lavoro per reato di sciopero. Evidentemente
onesto signore sta dormendo da molti anni.
Devono inoltre ritenersi abrl)gati gli articoli 2
della Legge di pubblica sicurezza e 19 della
Legge comunale e provinciale, relativi ai po~
teri dei Prefetti.

Onorevole Scelba, ho vol'uto citare una serie
di fatti per dimostrare che rosa noi intendiamo
dire parlando di Stato di polizia; si calpesta
la legge, non si rispettano i diritti e le libertà
dei cittadini, i funzionari si permettono ogni
sorta di arbitrii e di prepotenze. Lo sa lei di
un suo ispettore che, arrivato in una città del
Nord, chiama i dirigenti politici e sindacali
del luogo e con tono arrogante dice loro: «Si~
gnori, consideratevi tutti in libertà provviso~
ria ». Ma chi è costui? Da dove viene? Da chi
riceve tali ordini? È una strada pericolosa la
vostra, onorevole Ministro: vi sono diritti ri~
conosciuti dalla Costit'Uzione che non si pos~
sono violare impunemente. Si deve capire che
le masse popolari ad un certo momento non
tollereranno più arbitri i di questo genere. Ed
allora voi vi metterete a strillare...

Ed ora passiamo ad altro. In tutti i codici
penali si punisce il reato di oltraggio, violen~
za e resistenza ai pubbHci fU]1zionari, però si
ammette una discriminante assoluta per chi
abbia reagito contro un atto arbitrario del
pubblico 'Ufficiale. I codici fascisti avevano
soppresso questa norma. Ma dopo la caduta
del fascismo, con decreto 14 settembre 1944, il
Governo italiano l'ha rimessa in vigore. Si af~
ferma cioè l'inesistenza di reato ogni qualvolta
il pubblico ufficiale abbia dato causa al fatto,
eccedendo con atti arbitrari al limite delle sue
attribuzioni: si riconosce così 'Un diritto di le~
gittima difesa Ebbene, quella norma è comple~
tamente dimenticata e nessuno la rispetta. Un
Hbero cittadino passa iper la strada in un mo~
mento di turbamento, si prende senza ragione
delle manganellate sulla testa dagli agenti di
poHzia, reagisce e allora lo arrestano e lo de~
nunciano per violenza ed oltraggio ad un pub~
bHco ufficiale. Così la legge che noi stessi ab~
biamo fatto in correzione della legge fascista.
non viene rispettata.

Vi è un altro punto, sul quale desidero ri~
chiamare particolarmente l'attenzione del Mi~
nistro. La Legge di pubblica sicurezza fasci~
sta, negli articoli 22 e 23 descrive minutamen~
te le formalità necessarie per sciogHere gH as~
sembramenti, e dice in quegli articoli che de~
vano essere fatte quattro intimazioni prima
di usare la forza. Solo in caso di rivolta o di
opposizione l'articolo 24 autorizza l'impiego
della forza. Ora, cosa avviene in Italia? Nem~
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meno quella legge fascista si rispetta. Spesse
volte, in occasione di agitazioni e manifesta~
zioni popolari, la polizia arriva sul posto e
senza intimazione, senza serie ragioni, senza
alcun avvertimento, aggredisce, spara e 'I1cci~
de. Di casi di questo genere io ho qui una nu~
merosa documentazione; si seminano di morti
le lJlazze d.Italia: a Targenta, a Napoli, a Pa~
lermo ed altrove. Siamo dunque arrivati a
questo: che noi dobbiamo chiedere il rispetto
persino alle leggi fasciste Come è mai possi~
bile ciò'? La risposta si ha andando a vedere
da vicino gli elementi che sono entrati nella
polizia in questi ultimi tempi. Spesse volte so~
no gli stessi delle vecchie squadre fasciste, abi~
tmati alle spedizioni punitive contro i lavora~
tori Essi pensano forse di essere ritornati a
quei tempi e ripetono le loro gesta anche se
hanno la divisa a'ddosso.

Onorevole Mini'stro, cosa si è fatto per
evitare fatti così gravi? Come ha assolto lei
al suo còmpito e al suo dovere? NOh ha fatto
applicare le norme costituzionali che hanno
forma e valore di legge; non ha dato diretti~
ve per adeguare la temporanea applicazione
eh vecchie leggi allo spirito della Costituzio~
ne; non ha richiamato l'attenzione dei suoi
funzionari sugli articoli di vecchie leggi che
si devono ritenere abrogati; non ha fatto ri~
spettare le « nuove norme di legge» specifica~
mente adottate a mutamento di vecchie leggi
fasciste; non ha e'vitato e impedito che si ac~
cedesse perfino nell'applicazione di leggi fa~
sciste repressive. Tutto ciò è provato dalla
documentazione che io ho dato. La sola ini~
zirÌlvache lei ha preso è stata quella di affi~

darsi al «buon senso» dei funzionari, come
è detto in una sua circolare. Allora vediamo
un po' quale è questo «buon senso ». Io non
dirò che lei, onorevole Scelba, sia responsabi~
le della «Rivista di polizia », che è una rivista
privata. Però in questa rivista scrivono dei
suoi funzionari, indicando nome e carica.
Quello che essi scrivono avrebbe dovuto esse~
re per lei un indizio importante del loro orien~
tamento, del loro abito mentale e motivo di
particolan inizIative per aiutarli a superare
VGcchi errori dI origine fascista, per aiutarli
ad assimIlare nello spirito, oltre che nella for~
ma, la nuova Costituzione e la nuova legisla~
zione democratica. Lei invece non ha fatto

nulla. Eppure ecco che cosa scrivono i suoi
funzionari. C'è un commissario di pubblica
sicurezza che si occupa in un suo articolo
dell'articolo 17 della Costituzione e dice:
« Molti articoli della Costituzione della Repub~
blica Italiana sono stati oggetto di numerosi
commenti, tutt'altro che favorevoli. L'artico~
lo 17, per esempio, con le sue appplicazioni,
già fa sentire le dannose conseguenze cui lo
hanno portato i princìpi che lo hanno ispirato,
e non sarà mai criticato abbastanza. Da esso
traspira una eccessiva reazione a ciò che era
stato stabilito dal passato regime ed è da au~
gurarsi che venga al più presto cancellato ed
elIminato dalla Costituzione ».

Infatti si continuano a fare denuncie an.3
amtorità gil1'diziarie in base all'articolo 18 del
Regolamento di pubblica sicurezza, violando
l'artirolo 17 della Costituzione È naturale chi'
ciò avvenga con dei funzionari che ragionano
a quel mO'do. Un altro funzionario, il dattaI'
FabIO Lanzara, si occupa deglI scioperi: qlle~
sto zelantissImo funzionario, III occasJOne dI
uno sciopero deciso dalla Camera del lavoro.
che eglI confonde col Partito comunista, dICe-
« Ad 'Un certo momento le organlzzazlO111 co~
mUlllste mIsero 111 giro del loro addetti aUn
scopo dI manten,ere l'ordine pubblico, i quali
recavano un cartigliocon la scritta" servizIo
d'Ol"dme ", ma in un battIbaleno essi Sparll"O~
no dalla circolazione perchè la polizia li fece
arrestare e questo per la motivazione di usur~
pazione delle funzioni pubbliche, che sono de~
mandate esclusivamente agli organi dello Sta~
to» E poi egli si erige anche a giudice, di~
chiara a S'uo criteri o ciò che è reato e con qua~
li articoli si devono condannare, stabilisce che
gli agenti devono arrestare immediatamen~
te ecc. Ed è ciò che in realtà si è fatto Senon~
chè i giudici non sono stati del suo parere ed
hanno dichiarato che non è reato portare un
bracciale con scritto sopra «servizio d'ordi~
ne », che ogni organizzazione è libera di fare
Esercitare un'azione di controllo ne11a forma
di legge sui propri aderenti, e quindi anche le
Camere del lavoro.

SCELBA, Mini,;tro dell'mterno. Non sulle
piazze!

SCOCCIMARRO. Anche sulle piazze e per
qualsiasi manifestazione. È la magistratura
che parla, onorevole Scelba. E dice persino
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che così si collabora con la pubblica sicurezza
per il mantenimento dell'ordine. Non si ve~
dono forse anche !ie manifestazioni dell'Azio~

ne Cattolica che: hanno il loro servizio d'or~
dine? Hanno diritto di farlo. E perchè questo
diritto dovrebbe es,ser'e negato alle Camere d'2l
lavoro? Lei ha dei funzionari che ,lo ritengo~
no un reato e procedono all'arresto immediato.
Certo ,che, se lei stesso ragiona in quel modo,
non c'è proprio da ,sperare nulla di buono.
Ma lei deve ricordare che le sentenze dei giu~
dici fano testo anche per lei.

SCELBA, Ministro dell'interno. Dobbiamo
affidare ai privati sulle ,strade la tutela del~
l'ordine pubblico? (Interruzioni e rumori dal~
la sinistra e dalla destra).

SCOCCIMARRO. No, onorevole Scelba. Se
io organizzo una manifestazione ho diritto di
prendere dei miei compagni e dir loro: cer~
cate di tener l'ordine. Lei non ha diritto di
proi~Ìl'lo. La magistratura dà ragione a noi
e non a lei. (Interruzioni, commenti da tutti
i settori).

Ma c'è di più. Cl sono de] funzionari di
pubblica sicurezza che pare non abbiano an~
cara capito come, dopo l'entrata in vigore del~
la CostItuzione, l'e Commissioni per l'ammo~
mzione ed il confmo non possono più esistere.
Infatti, il Idott. Giuseppe rrambuno, questore
e capo dell'UfflclO legislativo della Direzione
di pubbUca sIcurezza, trova che gli istituti
deU'ammonizione e ,del 'confmo sono ottime
cose, ormai democratizzate e in fondo, con
qualche ulteriore modifIca, possono benissi~
ma essere conservati.: Trattando poi del di~
l'ittodi associazione, rivendica alla pubblica
sicurezza poteri di vigilanza preventiva suUe
associazioni. Sembra veramente di sognare!
Ma questi signori lo sanno sì o no che esiste
la Costituzione? Che dire poi del sig. Fabio
Lanzara, Commissario Capo di pubblica si~
curezza, il quale trova che gli scioperi sono
delle forme di coazione nei confronti delle
pubbliche autorità, come se gli industriali £os~
sero delle pubbliche autorità! E lo stesso si-
gnore non ha riguardo di inveire contro l'Al~
ta Corte di giustizia e qualifica di «mostruo~
sità disumana» le leggi antifasciste... Come
dubitare delle sopravvivenza di spirito fasci~
sta in questi funzionari? È questo, onorevole
Scelba, il «buon senso» al quale ella si ri~
chiama,? Ogni 'commento mi pal'e superfluo

Però dobbiamo chiederei; cosa ha fatto il Mi~
nistro per correggere queste storture? Nulla.
Anzi le ha incoraggiate con il suo atteggia~
mento. Quando si sono portate in Parlamento
interrogazioni e interpellanZle che denuncia~
vano violazioni di leggi, arbitri, soprusI, ecc.,
non una sola volta il Ministro ha dato soddi~
sfazione nelle sue risposte. Quegli interventi
dovevano essere considerati come una colla~
boraziol1le che veniva dal Parlamento nell'ope~

l'a di rieducazione democratica della polizia,
per mutarne l'abito mentale, eliminare cer~
ti costumi ed abitudini antidemocratiche che
durano e persistono ancora.

Invece,( ad ogni interrogazione e interpel~
lanza presentata si è sempre risposto con la
difesa aperta dei funzionari criticati. Anzi [3i
è risposto con gli stessi rapporti di quei fun~
zonaI'Ì. Essi avevano sempre ragione, deputati
e senatori avevano sempre torto. Le risposte
del Ministro sono state sempre evasive, gene~
riche, sfuggenti. E chiaro che in tal modo nul~
la poteva cambiare. Io ho raccolto quelle in~
terrogazioni e interpellanze con relative l'i ~

sposte. ConfeSlso che, rileggendole tutte inSle~
me, si ha !'impressione che quello è il più
grave atto di accusa, che si potrebbe presen~
tare contro il Ministro degli interni di un
Governo democratico. E come se ciò nOn ba~
stasse, sono, venute anche le circolari, come
quella famosa contro le Camere del lavoro. È
vero che un voto della Camera ha detto che
era tllttO bene, però ciò non toglie che quel
documento è una vera mostruosità antidemo~
cratica.. E poi venite a farei la apologia della
libertà e della democrazia!

Ma c'è qualcos'altro, onorevole Scelba, che
io desidero dirle. Non sempre dinanzi al Par~
lamento lei ha detto la verità. Dopo i giorni
dal 14 al 16 luglio lei ci ha parlato qui del
sindaco di Piombino e della situazione che là
si era determinata. Lei non ha detto la verità.
Io ho qui il rapporto inviatole in data 15 lu~
gjlio dal Vice Questore. In esso si fa una re~
lazione sull'attività di quel sindaco, e sulla
situazione di Piombino. Si dice: «Diffusasi la
notizia dell'attentato in un primo tempo furo~
no rivolte parole d'invito alla oalma alla po~
polazione riversatasi nella piazza grande dal
sindaco e dal segretario del Partito comuni~
sta. Successivamente, V1erso le ore 18, venne
tenuto un pubblico comizio, nel quale presero
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la parola alcuni dirigenti della Camera del
lavoro per la durata di 40 minuti. Dopo di che
la folla si sciolse pacificamente e senza ulte~
riori incidenti. In Ull primo momento c'era
stato turbamento. Alcuni dimostranti voleva~
no forzare la porta del Comando dei carabi~
nieri, i manifestantI ne furono dissuasi dal
sindaco, dal funzionario di pubblica sicurez~
za, dal segretario del Partito comunista e dal~
l'assessore GaglIardI ». Infme. ,z In Piombmo.
il giorno 15, ho trovato una sItuazione nor~
male, d'ordme pubbhco tI'anqUIllo ». Ora, pur
dopo avere avuto conoscenza di questo rap~
porto, lei è venuto dinanzi al Parlamento e
ci ha presentato il sindaco di Piombino come
un sedizioso, un rivoltoso, così come era sta~
to dipinto da una corrispondenza del «'l1em~
po ». Lei aveva sul suo tavolo il rapporto del
suo funzionano e la corrispondenza del
« Tempo »: ha preferito questa a quello, nono~
stante la scorrettezza di quel giornale che in
quei giorni rifmta di pubblIcare una llettera
(lI protesta e di rettifica del sindaco di PIOm~

bino. Così leI ha taciuto la verità, ha affel'~
mato Il falso ed ingiannato il Parlamento e
l'opinIOne pubblica. Ma c'è dell'altro. Qui è
in causa il senatore Li Causi. Alla Camera
dei deputati il Ministro Scelba ha pronuncia~
to un discorso m cui si legge. «Il bandIto
Giuliano, alla vigilia delle elezioni, ha scritto
una lettera ,all'onorevole LI Causi, assicuran~
dolo che se avesse garantito l'amnistia contro
la sua banda, egli, durante la lotta elettorale,
non SI ,sarebbe fatto sentire. E non è che l' ono~

revole Li Causi sia rImasto msenslbile del
tutto, perchè la perlsona che faceva da tramite
l'Ispondeva all'mcirca oosì a Giuliano "Ho
parlato con Girolamo ed eglI mI ha detto:
sta calmo e buono e ,poi SI vedrà". Il fatto
che il bandito GIUliano abbia attentato alla
vita dell'onorevole Li Oausi non impediva che
in un certo momento potesse stringere l'ap~
porti con la vittima:>. Onorevole Scelba, leI ha

mentito, lei ha dichiarato Il fallso, per;:hè ho
la lettera di Giuhano ed ]1 giOJ'nale ,sictliano
che l'ha pubblIcata in ,data 15 aprile, tre gior~
ni prima delle elezioni, III cui invece dI quello
che dichi.arava lei alla Camera si dice:
«Brutto porco, mi 'sei scappato due volte, la
terza non mi scapperai; io massacrerò te e
tutti i comunisti:>. Questo dIce Giuliano alla

vigilia delle elezi011l, lei lo sa e viene a dire
che Li Causi ha stretto un patto ,con Gmliano,
per fini politici ed elettorali.

SCELBA, Mmistro dell'interno. Se le inte~
ressa potremo pubblIcare le lettere scambiate.
N o, onorevole Scoccimano, quella lettera non
è di Giuliano. Lei lo sa dove è. stata cucinata
quella lettera?

SCOCCIMARRO. Io so che è stata pubbh~
cata in un giornale di sua. parte. Lei, onore~
vale Scelba, potrà chiarire fin che vuole, ma
è indubitato dIe il 16 aprile LO parla.vo a Pa~
lermo ,e ,sui giornali eh qUeI glOY'm ho Ìl'ovato
quel documento che porta violenti attacchi con~
tra l comunisti; la realtà è che i banditi e la
malavita del posto erano mobiJitati in favore
del suo partito.

Altra volta ho portato qui episodi che mi
sono state contestati dall'onorevole AldislO
con VIvaCI mt(wruzioni; ho voluto successiva~
mente controllare (li nuovo quelle informazio~
m: sono risultate tutte vere Questa è la real~
tà. Può darsi che un Ministro possa essere in~
gannato nella sua buona fede, ma prima di
pa:rlare dinanzi al Parlamento egli ha il do~
vere dI controllare le sue affermazioni La ve~
rità è quella che 10 ho detto qui. Verità che lei
deve conoscere. Perchè mentire su quei fattl?
Onorevole Scelba, non sent0 lei che con tali
metorli offende la dignità del Parlamento?
N on sente lei che offende la dignità dell'alta
carica che ricopre? Non sente lei il dovere, co~
me Ministro, de1la piÙ assoluta imparzIalità
ed obbiettIvità ,nell'esercizio delle sue funzio~
l1l? Lei, che pur si compiace spesso di ricor~
dare il suo passato di antifascista, lei oggi
continua le tradizioni del fascismo, tradizioni
di slealtà, di caluDma ediffamazione contro
gli avversari. Vergogna!

Signori, io ho esposto fin qui una documen~
tazione obbiettIva di fatti. Sono fatti documen~
tat! l quali ci mostrano da una parte nella or~
gamzzazione dena polizia una deformazione
struttul',ale d(~llo Stato democratico, che ci im~
pone una spesa sproporzionata alle nostre
P0SS1blUtà fmanziarie e perciò un sacrificio
rccessivo ed ingiustificato in regime demacra~
tico; ci rivelano dall'altra, nell'attività dI poli~
zia, dirett!ve politiche antidemocratiche ed an~
tipapolan, uno ,'"'pirito poco rispettoso delle
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leggi e della Costituzione, un costume di arbi~
trio, di faziosità, di discriminazione politica
intollerabile, incompatibile con un costume di
vita democratica. I fatti denunciati non sono
episodi eccezionali, deviazioni occasionali. Es~
si rivelano un sistema, un indirizzo generale,
una politica int~rna tutta orientata contro i la~
voratori, contro le organizzazioni operaie,
contro le forze democratiche avanzate, con uno
spirito fazioso di vIOlenta ostilità e di odio che
Cl fa ricordare i momenti più torbidi del pas~
sato regime. Altro che Repubblica fondata sul
lavoro! Ebbene, noi ci domandiamo: quali mo~
tivi determinapo tale politica? A quali esigen~
ze essa risponde? Io so quale è la risposta uf~
flciale: difesa dell'ol'dine pubblico, difesa della
democrazia! Ma questo sposta i termini del
problema, non lo risolve. Poichè si ,domanda:
per quali ragioni la tutela dell'ordine e la di~
fesa della Idemocrazia richiedono un così enor~
me apparato di polizia, organizzato ed armato
come un esercito sul piede di guerra, permea~
to di un così violento spirito antipopolare, co~
me se il popolo fosse un nemico da combat~
te re ?

Il fatto è che la difesa dell'ordine è ispirata
dalla paura del popolo, che spesso non è altro
che i'1comprensione dei suoi bisogni, delle sue
esib lih€', delle sue aspirazioni; è una ,difesa
che si attua con l'uso indiscriminwto e brutale
della violenza contro le masse popolari, insom~
ma una difesa poliziesca che, quando non è es~
sa stessa provocazione al disordine, in fondo
mantiene un ordine precario, privo di ogni ga~
ranzia e ,stabilità! Ora, a me pare che qui ci
sia un vizio di origine: la difesa della demo~
crazia non si identifica nè si esaurisce nella
difesa dell'ordine pubblico; quest,a ne è una
condizione, ma nulla di più. Nella democrazia
moderna, 'che sorge .e si basa Isul suffragio di
grandi masse di elettori, 1'ordine pubblico pre~
suppone il consenso di larghi strati popolari.
Quanto più largo è questo consenso, tanto me~
no c'è bisogno di ricorrere alla coazione, alla
violenza legale; quanto più quel consenso si
riduce e si limita, tanto più si aUarga il mar~
gine della violenza neHa vita politica del
Paese.

Ora, cosa significa il fatto di uno sviluppo
così anormale deUe forze di polizia? Quali i
motivi e quale la prospettiva? Il motivo inizia~

le è da ricercarsi nella pOSIZIOne politica as-
sùnta dal Governo di fronte all'opposizione.
L'opposizione non è considerata come una for~
za pohhca che esprime esigenze, bisogni, aspi~
razioni di una larga parte del popolo, di cui
il Governo dovrebbe in qualche mo,do tener
conto. Io non dico che la maggioranza debba
fare quello che vuole la minoranza, come lei
ha detto alla Camera, onorevole Scelba; ma
un costume di vita democratica esige che la
maggiOl'anza tenga ,presente le esigenze del~
l'opposizione, 3e non altro come condizione
e limite alla ,sua azione di Governo. In que.
sto mO'do ,si considera l'opposizione come

una forza politica e si opera nei suoi con~
fronti con mezzi politici! È questo il punto
in cui vi è un difetto essenziale. Perchè voi
siet8 invece partiti dal presupposto che l'op-
posizione fosse un nemico da combattere ed
eliminare, cioè avete considerato l'opposizio-
ne come un problema di polizia da affrontare
r;on mezzi di polizia. Ed allora è chiaro che,
data la forza dell'opposizione ed essendo essa
costituita dalla parte più attiva e più vivace
deHa popolazione, bisognava creare una poli~
zia così forte da poterle tener testa. E se 1'op~
posizione aumenta le sue forze, la polizia deve
aumentare le ,sue: questa è la conseguenza.
logica del principio dal quale siete partiti. Ma
se così è, il regime democratico è finito, perchè
ciò vuoI dire che le forzE' armate di polizia sa~

l'anno a tutela permanente del Governo, qua-
lunque sia l'orientamento òell'opinione pubbli-
ca. Questo è il primo motivo che spiega la vo-
stra politica interna. Per quanto riguarda la
prospettiva bisogna pensare che la politica ge~
llf~rale del vostro Governo dovrà necessaria~
mente urtare contro la volontà di masse po-
polari sempre più vaste. In previsione di dò, vi
predisponete fin d'ora, contrariamente aid un
sano costume democratico, a comprimere quel~
la volontà con mezzi coercitivi, con la violenza
dello Stato. Se così è, allora voi vi proponete
non di obbedire alJa volontà del popolo, e se
mai di guidarla e correggerla, ma di imporvi
ad essa con le armi dello Stato.

In questo modo ci si pone su di un perico-
loso piano inclinato che por~a fatalmente allo
Stato di polizia. che è la negazione di qualsia-
si ordinamento democratico. Allora tutto è lo-
gico: e l'aumento delle forze di polizia, e la
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vostra politica interna. Ma allora la vostra
democrazia è una frode e un inganno.

Per intenderne il reale valore e signifJicato bi~
sogna spingere lo sguardo un po' più a fondo
nella realtà politica del nostro Paese. Noi ci tro~
viamo in Italia, dopo la seconda guerra mon~
diale, in una profonda crisi economica e so~
ciale che l'attuale ordinamento economico e po~
litico non è in grado di dominare e superare.
Il rinnovamento democratico della società ita~
liana è divenuto una necessità, una condizione
essenziale per la ricostruzione e la rinascita
del Paese. È assolutamente necessario elimi-
nare certe posizioni di predominio e di privi-
legio per consentire al Paese di progredire, di
andare incontro ai bisogni del popolo, e con~
solidare così, veramente, un regime di libertà
e di democrazia. Senza di ciò la nostra vita lìa~
zionale non ritroverà il suo equilibrio e proce-
derà in modo stentato e convulso, dibattendnsi
fra difficoltà insuperabili, con sacrifici e soffe-
renze gravi per le masse popolari e con una
esasperazione estrema dei contrasti di claRde,
che nessuna forza di polizia riuscirà mai a do-
minare. Il rinnovamento democra;tico, le rifor-
me democr'aUche sono una necessità di vilta
della grande maggioranza del popolo italiano.

Ora, i ceti più reazionari della società ita-
liana mantengono e difendono le loro vecchie
posizioni con violenta intransigenza, con osti-
nazione cieca e ottusa, priva di ogni luce di
comprensione della realtà e delle necessità na~
zionali. Difendono posizioni che sono storica-
mente superate nella coscienza del popolo ita-
liano. E non solo negano ogni riforma, ma
considerano un ostacolo alla ricostruzione per~
sino le limitate condizioni di esistenza che le
masse lavoratrici sono riuscite a difendere, e
che pure non intaccano la struttura del regime
attuale. Si vuole deprimere quelle condizioni,
e così la ricostruzione sarà la restaurazione
del passato con tutti i suoi privilegi, per cui
si assicura il monopolio del potere politico a
chi detiene la ricchezza nazionale e viceversa:
questa è la caratteristica della società attuale.
Si riproduce così una situazione analoga a
quella che seguì la prima guerra mondiale.
Avevamo anche allora il problema dei Consigli
di fabbriea e della Riforma agraria. Quale via
di uscita trovarono allora le vecchie classi di-

rigenti? Il fasC'i sma. Cioè la violenza contro
i lavoratori, la guerra civile contro la demo-
Cra7.ila. La conseguenza fu, dopo appena venti
anni, la catastrofe senza precedenti in cui è
stato travolto il Paese.

Oggi, dopo la seconda guerra mondiale, Cl

troviamo in una sItuazione analoga, ma infi~
nitamente più grave, con una crisi più profon-
da e condizioni politiche e sociali assai diver~
se. Risorge nei ceti reazionari la stessa ten-
denza al fascismo. Ma nel movimento popolare
c'è qualcosa di mutato, si sono realizzate con-
dizioni che non esistevano nel movimento so-
ciali.sta dell'altro dopoguerra: vi è unità nelle
forze democratIche dei lavoratori, possibilità
e capacità di conquistare degli alleati nel ceto
medio, autorità e prestigio per la funzione avu-
ta ed il contributo dato alla guerra di libera-
zione, una direzione capace di guidarle e di
assumere la direzione politica del Paese. E
questo movimento si inquadra in organizza-
zioni politiche e sindacali ben più potenti dI
quelle esistentI nell'altro dopoguerra. Per le
caste reazionarie la situazione è perciò ancor
più grave di quanto non fosse allora; e se al~
lora non seppero trovare altra soluzione che
la violenza e la tirannide fascista, a maggior
ragione son tentate oggi a ricorrere agli .~tef'.si
mezzi. Tanto più che SI sentoDo appn6~H::j_3
dalle gerarchi'e della Chiesa 'cattolica e dal~
l'imperialismo straniero: gli ,Stati Uniti d'Ame~
rica non nas,condono che obbiettivo della loro
aZIOne politIca in Europa è anche quello di
favorire i regimi reazionari contrari a qual-
,,,ia,si riforma ,sociale contro l monopoli 'ca,pl~

talistici e nell'interesse dei lavoratori. Onore~
vole Scelba, l'elogio del signor Donovan, Ca-
po della polizia segreta statunitense, per la
circolare antisindacale;ed Ora il plauso di
Marshall per la fermezza della politica del
Governo contro i lavoratori, sono a,ssai signi~
flCativi. E per voi non ,costituiscono motivo di
orgoglio

Ci si muove dunque sulla stessa linea del-

l'altro dopoguerra. Senonochè un movimento
apertament8 fascista oggi non è possibile, è
un'avventura. troppo rischiosa che si intuisce
sarebbe destinata al fallimento. Nell'autunno
del 1947 si sono fatti alcuni tentativi con una
serie di attentati contro organizzazioni demo~
cratiche dei lavoratori, attentati che erano ve~
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re e proprie provocazioni. Ma la risposta È>
stata così energka, da consigliare alle forze
reazionarie la ricerca di altr.e vie ed altri mezzi.
Non più agire fuori e indipendentemente dallo
Stato, ma impadronirsi dell'apparato statale,
farvi penetrare il proprio spirito e la propria
influenza e servirsene al' fine voluto. Di qui,
prima la esclusione dal Governo dei socialisti
e comunisti, poi la grande manovra per coaliz~
zare intorno a un grande partito tutte le vec~
chie forze conservatrici, ed attraverso la vitto~
ria elettorale di quel partito penetrare negli
organi dello Stato e farli agire al servizio del
piano reazionario.

Il partito piÙ idoneo a tali scopi era il parti~
to democristiano. Si è così costituito il blocco
reazionario dell8 aprile. La posizione politica '
del partito democristiano: anticomunismo, pro~
paganda di discordia e divisione, di odio e pro~
vocazione ecc. è espressione di quella realtà
politica, è stato il mezzo attraverso il quale si
è riusciti a realizzare quel blocco reazionario
che ha ridato alla borghesia conservatrice la
possibilità di riconquistare n monopolio del
potere. Ed ora è dyllo Stato e dei suoi strumen~
ti che ci si serve per realizzare gli obbiettivi
a cui avrebbe dovuto Iservire un qualsiasi movi~
mento fascista extra~statale: disgregare le for~
ze democratiche popolari, stroncare il movi~
mento operaio, immobilizzare e paralizzare le
forze più avanzate della democrazia, ributtarle
ai margini dello Stato, ai Hmiti della legalità,
ed aprire così la via alla restaurazione inte~
gl'aIe del monopolio del potere politico dei vec~
chi ceti reazionari, al loro stabile e duraturo
predominio. A questi obbiettivi si indirizza la
politica interna: questa è l'esigenza a cui ri~
sponde, questo lo ,spirito che la muove, que~
sta la sua realtà.

I fatti sono evidenti. Dopo ill8 aprile si sca~
tena l'offensiva contro i lavoratori sul piano
economico: licenziamenti, blocco dei salari, au~
mento del caro vita, prestito forzoso su salari
e stipendi, collocamento operaio sottratto ai
sindacati: questi sono tuttì anelli di una stessa
catena. Contemporaneamente cosa avviene? La
scissione nella Confederazione d,el Lavoro, la
offensiva politica contro le Camere del Lavoro
denunciate come centri di insurrezione contro
lo Stato: si mettono in opera tutti i mezzi per
stroncare e paraJizzare i sindacati nel momen~

to stesso in cui si scatena l'offensiva padro~
naIe. Vi voglio dare un esempio. Siamo a Mes~

. sina, vi è uno sciopero di panettieri e si vuole
costringere con la forza i panettieri a lavorare:
questi si rifugiano neJla Camera del Lavoro.
La polizia invade i locali della Camera del
Lavoro, arresta il rappresentante sindacale dei
panettieri e lo accusa di sequestro di persona
(come se un uomo possa sequestrare 200 o 300
persone ,contro la loro volontà), poi intima ai
lavoratori di andare a lavorare ed arresta quel~
Jiche protestano e dichiarano di non voler
riprendere il lavoro senza l'ordinedicessazio~
ne dello sciopero. Altro esempio: a Gorizia, al
momento della scissione sindacale un gruppo
delle ACLI invade la Camera del Lavoro. I
dirigenti della Camera del Lavoro protestano,
ma interviene la polizia la quale scaccia con la
forza i dirigenti legittimi della Camera del

;Lavoro: qui la polizia è lanciata nella offensi~
I

va antisindacale in appoggio della politica de~
: mocristiana e padronale. Ecco l'apparato dello

Stato al servizio delle classi capitalistiche:
quello che avrebbero fatto le squadre fasciste,
lo fa l'autorità di polizia.
, Intanto le forze conservatrici e reazionai'ie
muovono alla l"i.conquista delle loro posizioni
di predominio in tutto il Paese: negli organi
dello Stato, in Enti, Istituti ecc. eliminando

I

ovunque e si,stematicamente i r,appresent,anti
democratici popol,ari. Si vedono ricomparire
ovunque i vecchi dirigenti fascisti. Contempo~
raneamente s,i aocentua la pl"essione poliziesca
contro le forze democl"atiche popolari: rlestri~
zione delle libertà popolari; oflensiva contro i
Comuni popolari democDatici (di cui ho già
dato alcuni esempi); pel"secuzioni dei parti~
giani. La eampagna contro la tl"aJclizione della
resistenza e del movimento partigiano è vera~
mente una inqualificabile vel'gogna: pur di
distruggere l'autorità e il prestigio ehe alle

I forze popolari derivano dal.contributo da esse
dato alla l"eslistenza ed alla lotta di liberazioné,
non si esita a gettrur fango ,su una delle più
gloriose pagine della no.str,a storia. Infine, men-
tre si stringono l,egami sempre più compromet~
tenti con le forze imperialistiche, con le forze
della guerT'a, si tende a paralizzare e str'on~
oare ogni l"eazione e la resistenz.a popo1are con
minacee, intimazioni, divieti ecc. Voi avete sen~
tito pevsino in questa aula uomini. responsa,-
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bili, come il senatore J acini e il Ministro
Sforz,a, parlare con leggerezza irresponlslabi~
le di quinte calonne da eliminare. Questisi~
gnori non ,o,isono ruccorti che con quelle pa~
l'aIe annunciavano la guerra civile nel nO'stro
Pruese.

In questa paLitioa ,antidemocr1atica viene sem-
pre più in prima linea la polizia come suo
principale ,strumento di realizzazione. È perciò
naturale che ,si tenda ad eliminare dalle su~
hIe gli ,elementi democratici ed a ria,ssumere
elementi fa,sdsti. Questi, infatti, sono già pre~
disposti e prepar'ati aHa lotta contro la libe.rtà
e l'a democrazia. Quando si vedono certe ope-
razioni di polizia contro organizzazioni de-
mO'cratiche di lavol'a'tori, in cui si invadono le
sedi e si devasta tutto; quando si vedono pae-
si interi a,ssediati di notte, violato il domicilio
di liberi cittadini, r:a,strellati i lavor'atori con
brutalità e violenz1a sO'tto gli occhi di donne e
bambini terrorizz1ati; quando si vede c,ome si
agi,sce oontro manifestazioni popol'ari in cui
senza seri motivi, con incredibile facilità e leg-
gerezza, si spara contro folle inermi e ,si uc-
dde, allora .ci ,si domanda: ,cosa fa'cevano di
diver,so le antiche spedizioni punitive fasciste?
Sono gli stessi metodi e gli stessi obbiettivi. E
talvolta si deve cost'atare che sono anche le

, stesse pel'sone. Il fascismo è nell'<appara,todel-
lo Stato, e dello Stato ci si ,serve in ,sua vece;
ecco tutto. Da queste l'ealtà 'sorge il pericolo
dello St,ato di polizia.

Ma in questo calcolo reazionario non si ti e-
ne conto abbastanza di un dato essenziale: la
volontà delle masse popolari, decise a non la-
sciarsi rig1ettal'leverso il passato, a non la,sciar-
si calpestare come in passato. Voi potete fe-I'-
marle per qua1cne t1empo opponendo i più di-
versi ostacoli, ma prima o poi quegli ost,a('olì.
saranno spazz'ati, poichè le forze popol'ari sono
esse sole portatrici di progresso per il nostro
Paese. Voi potete rendere più penosa, più tor-
mentat'a, più doloros,a la 10'1'0opera, ma non
potete impedire che quell'opera si compia.

La politica sostanzialmente antidemacratica
di questo gov,erno hon si presenta qrua]e essa
veramente è, ma si ricopre di una ralsa vest.)
ideologica: l',anticomunismo. Il governo demo-
cristiano qualifica di comunisti o criptocomu~
nisti, tutti i suoi oppositori, così come il go~
verno fascista qualificava di comunisti o qua-
si comuni,sti tutti i suoi avversari. E si pr'e-

tende di riassumere la lotta politica attuale nel~
l'antitesi: democrazia o bolscevismo. Ma que~
sta fJ una rappresentazione falsa dpll~ realtà.
La lotta polHica in Italia ha oggi un diverso
contenuto e sigmilca1to,e si rialslsume in un'al~
tra formula: demom>!azia conservatrice e re,a-
zionaria o democrazia popolare e progressiva.
(Oommenti) .

Il punto fondamental,e di distinzIOne sta in
quelle rifmme, iIIdicate dalla stessla Co,stituzio~
ne, la cui attuazione è il solo mezzo che per~

mette il progresso del Paese, la possibilita di
soddisfare ai bisogni :delle malsse lavoratricI
e quindi di cOIIsolidJar'e ed a,ssicurare veI>'a.
mente la 1ibertà e l,a demoor'azia. Il Ministro
Scelba, nel dibaUito alla CameJ:ìa, ha affermato
che c'è un proMema di democr'azia politica da
affermare e difendere indipendentemente e
quindi anche senza alcuna riforma economica
e sociale. A questa cOllcezione plaudono con
entusiasmo tutte le forze conservatrici e reazio~
narie, ,che negano e ,si O'ppongono a qualsiasi
riforma; plaudono tutti ,coloro ai quali della
democriazia e della libertà importa un bel nien~
te, ai quali però importano moltissimo i .loro
privilegi ed il loro predominio. Per essi questo
costituisce 1a condizione e il limite dJella liber~
tà e deUa democrazia. Giunti a que,llimite eSiSi
non rifuggono da neSISfUlnmezzo: daUa violen~
z,a brutale di cui hanno già dato prova con il

£asÒsmo, alla dÌ!sumana crudeltà COn la quale
hanno fatto sa1nguinare il nostro popolo; dalla
negazione della demO'cl~azia e della libertà aI~
l'interno, al ,servilismo abbietto venso lo str'a~
niero. E !'inganno, !'ipocrisia, la corruzioni),
la calunnia, la provocazione divengono per
essi mezzi normali di lotta palitica e di gover~

nO'. Il COlls'elliSOe il plauso alla sua tesi, ono~
revole Sc,elba, non è per q'uello che lei dic€ àel~
la libertà e della democrazia, ma per la nega~
zione che lei fa deUe riforme. Questo è per
essi l'essenziale PoÌiChè il problema della de~
mocrazia e della libertà non si può porre in
astratta, carne un fatto a sè, indipendente dalle
condizioni economiche e ,sociali in cui un po~
polo vive. Ed oggi le condizioni in cui si trova

il popolo italiano sono tali per cui quelle rifor~
me sono 'condizione essenziale della libertà e
della democrazia nel nostro Paese. Una pre~
tesa democrazia politica che si a,s,side sulla
miseria, sulla schiavitù, sul sangue del popo~
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lo, è una mostruosità a cui ci rifiutiamo .Ji
aderire.

Senza l'attuazione di quelle riforme voi vi
troverete di fronte ad una rivolta sempre piÙ
vasta di ma,s,se popolari. E voi reagirete re~
stringendo le libeI"tà popolari, violando la de~
mocrazia, affIdandovi alla regione delle armi
piuttosto che alle armi della ragione, e così
scivolerete fatalmente sulla china pericolosa
dello Stato di polizia. La realtà dell'attuale
situazione italiana è questa: o si va avanti
verso una democr!azia popolm'e, r'ealizzand.)
veramente le repubblica fondata 'sul lavoro; o
si ritm'na indi'etro verso lo Stato reazionario,
polizies,co, di tipo fa,scista. Presi nella mOl sa
di questo dilemma voi credete di potervi sfug~
gire «armando sempr'e di più la polizia P.
Triste e fatale illusione! È proprio il caso di.
dire: «Iddio a0cieoa chi vuole rperdere ,).

V oi siete resi dechi dalle stesse ealunme e
falsità che lanciate contro di noi. E poi andaV:J
alla ricer'ca o immaginate macchinazioni tene~
brose, intrighi mi,steriosi, piani fantastici per
spiegare la triste realtà che vi !circonda, e non
vi a'ocorgete che tutto ciò non viene da artiflC'j
dIabolici, da nessuna occulta malef~ca volontà,
da nessun « drago infernale» (eome si è com~
pIaciuto recentemente di immaginare un alto
prelato); ma è la realtà stessa che insorge e
spezza le sovrastI'utture anticomuniste che voi
imponete, è la realtà stes1sa che in defimtiva
finirà per imporsi ,con la forza irresistibile del~
la verità e della necessità.

E la verità nOn è quella che, 01' non è mol~
to, il Mmistro ci ha esposto per s'piegarci la
« dIrettiva anticomunilsta » della sua politica.

Egli dice: «Il Partito comunista è un par~
tito estraneo alla comunità, nazionale perch~
drpende dalla volontà straniera. I comulllstr
riconos,cono la funzione dirigente dell'U lll()~
ne Sovietica, quindi non hanno autonomIa na~
zionale. Per queste ragioni il Partito comu~
nista non può essere partito di governo ». 'lljH~
to ciò è £also. Onorevole Scelba, le risponde~
]'ò con 'lin esempio storico. Quando più di un
secolo fa, la Rivoluzione francese rovesciò ]1
vecchio mondo feudale e la borghesia conquistò
il potere, la Francia si trovò all'avanguardia
del movimento liberale e democratico europeo
e ne assunse la funzIOne dirigente, nOn già
perchè negli altri Paesi si riconosoesse da li~
ber ali e democratici una preminenza politica

francese, ma per'chè es'sa avev,a dato inizio ad
una serie di riforme che el'ano di esempio a
tutte le Nazioni europee. Noi Italiani copiam~
mo dalla Francia l'orCfinamento amministra~
tivo (si è parlato qui nei giorni s,cor'si di pre~
fetti «napoleonici»), ed abbiamo persino mo~
dellato il nostro Codiee civile sul Codice ci~
vile francese. Non per questo i liberlali itlalia~
ni avevano sacrificato gli int,ere,slsi nazionali
e si erano a'8'serviti o venduti alla Fr'ancla.
Così dieevano le vecchie classi feudali, ma
non era V1ero.Avevruno invece profittato degli
insegnamenti di quella esperienza storica per
risolvere i propri problemi nazionali. Ebbene
lo stesso avvi!ene oggi per socialisti e comu~
nistri nei rapporti con l'Unione Sovietica.

L'Unione Sovietica è il primo Sta,to soda~
Usta cOistituitosi nel mondo, è il primo P,aese
che ha reatlizzato grandi riforme sociahste, è
la prima grande esperienza storica del socia
lismo, fonte preziosa di insegnamenti sul p'i'a~
no ideologico e 'politi'Co, teorico e pratico. Ciò
signifiea che l'Unione Sovietica si trova di
fatto all'avanguardia nella realizz!azione del
socialismo, quindi in posizione di guida, in
funzione dirigente riis'Petto al movimento so~
ciaUsta e comuni:sta mondiale. Riconoscere
ciò significa riconoscere un fatto stori,co ob~
biettivo, che tal-e è e rimane indipendentemèll~ .
te dalla nostra volontà. Questo rj,conoscimen~
to noi l'abbiamo apertamente dichiarato ed af~
fermato. Ma con ciò non si intende afh.t.to
asservir'e l'Italia, subordinrure e saorificare gli
interessi nazionali ad interessi stranieri. Al
contrario intendiamo trarre da quel,la grande
esperienza storica tutti gli ins,egnamenti che
essa ci può dare per meglio risolvere i nostri
problemi nazionali, in modo del tutto auto~
noma e indipendente. Il che signifioa non co~
piare o trasf'erire meccanicamente nel nostro
Paese tutto ciò che si è fatto e si fa nell'Unio~
ne sovietica, ma valerei di quegli insegna~
menti per la soluzione dei nostri proble~
mi secondd i nostri interessi, le nostre tra~
dizioni, la nostra realtà nazionale. E tutto
questo in piena libertà, autonomia ed indipen~
denza. Questo significa la posizione di avan~
guardia e di guida, La funzione dirigente del~
l'Unione Sovietica. È una luce ,che illumina
la via e può pr1eservarci da errori e passi falsi.
Perchè dovremmo rinunciarvi? Ciò ,sarebbe
contro il nostro interesse nazionale. Questo
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conferma il carattere e l'autonomia nazional,e
del Prurtito comunista, che noi rivendiehiamo
e riaffermiamo. Questa è la realtà. Tutto il
resto sono calunnie.

Un secondo punto toccato dall'onor,evole
Scelba è il carattere I,ivoluzionario e per:ciò
antidemocratico del Pacrtito comunista. Egli
dice: «Il Partito comunista è un partito ri~
voluzionario, quindi deve a,vere dei piani ri~
voluzionari e deve predi1sporr'e i mezzi peI'
realizzarli ». I mezzi, naturalmente, sono le
armi. In altre parole il Partito comunista sa~
l'ebbe una specie di forza armata in agguato,
sempre pronta a scattare per conquistare il
potere, distruggere la demo.crazia e instaurare
la dittatura. Quindi bisogna premunirsi, dice
l'onorevole Scelba, bi,sogna stare in guardia.
Quale puerile stupidità! PaI'e incredibile che
vi possa essere chi ancora oggi ragiona a
quel modo. E queiSti è n Ministro dell'inierno.
Devo anche confesSiare lo stupore da me pro~
vato nel sentire il ragionamento dell'onorevole
Seelba: mi pareva di udire il Pubblico Mini~
stel'O del Tribunale speciale, 20 anni fa: con
gli stessi argomenti, quel signore chiedeva
per me 25 anni di rec~usione. Mi sono doman~
dato se lei, onorevole Scelba, non si sia fatta
la sua cultura storica e politica su questo ar~
gomento, leggendo le selltenze del Tribunale
speciale f3!sCÌista.

SCELBA, Ministro dell' interno. C'è una
piccola differenza: che questo discorso lo fac~
ci,amo in Parlamento, mentre l'altro lei lo sen~
tiva davanti a un tribunale speciale!

SCOCCIMARRO. Questo non toglie che lei
ra,giona a quel modo. Non è un argomento
contro la mia tesi.

La realtà è che ,su questi problemi lei r'a~
gio,na con una mentalità che è in ritardo al~
meno di un secolo. È una concezione «volon~
tadstica» che noi qualifichiamo di «infanti~
lismo », e contro la quale i marxisti hanno
sempre lottato. Quella concezione è la ne'2;.I,~
zione della no,stra teoria e deUa nostra pr'1'Ò"i.
Le nostre dichiaI'azioni programmatiche '3or!I)

certamente di un partito rivoluzionario, ma
devono essere intese alla luce della nostra con~
cezione della storia, concezione dialettica S0~
condo cui una crisi rivoluzionaria presupp()1J{~
determinate condizioni obbiettive che matu~
l'ano storicamente, obbiettivamente, non per

atto soggettivo della volontà di un partito. Esse
esprimono una prospettiva dello sviluppo sto~
rico: in ciò sta il loro valore e ISIgnifICato. Non
si tratta di organizzare e tent,are dei colpi di
mano. Una cdsi rivoluzionaria signifIca che
è la gr,ande maggioranza del popolo che m~
sorge per mutare una realtà nella quale non
può più vivere. Il modo dipende dal regime po~
lItico in cui vive, dalle possIbilità democratiche
che esso offre e da tante altre CIrcostanze im~
pl'Bvedibili. In ogni caso è la volontà deUa
maggioranza r he si fa valere, e questo signi ~

fica non distruggere, ma realIzzare veramente
la democrazia. Cosa vuole che il Partito co~
muni,sta prepari dei piani! Ben altro è il suo
compito.

Il Partito comunista orgamzza le masse po~
polm'i, le guida e le dirige nella loro lotta
quotidiana. ESlso non crea nè può creare di
sua volontà una situazione ed una crisi rlVO~
luzionaria, se mai la riconosce quando è in
atto Ma allora lo dichiara apertamente, altri~
menti non può alslsolvere alla sua flUnzione e
al suo compito. Ed in quel momento nemmeno
la sua polizia serve piÙ ,a nulla: anch'essa è
in gran parte travolta dal movimento popolare
E lei veramente crede e pensa che noi perdia~
ma tempo a preparare ed elaborare «piani »,
che pOI l,ei scopre e naturalmente fa fallire
almeno una voltR, al mese? Ma questo è supre~
mamente ridicolo e puerile. Lei, onorevole
Scelba, è rimasto ai tempi delle «rivolte dei
carbonari ». Ma noi ,siamo più intelligenti, sia~
ma andati avanti, molto più avanti.

SCELBA, Mimstro dell'interno. L,e vorl.ei
credere suna parola!

SCOCCIMARRO. Lei ha poi dimentic,:\,to
un fatto molto importante. Se noi comuni,str
oggi non usiamo più il linguaggio di 30 anm
fa, se il problema dell'avvento al potere delle
classi lavoratrici non lo poniamo nei termini
dell'insurrezione per la dittatura del proleta~
l'iato, ma in quelli della «democrazia pro~
gressiva », questo non è per astuzia machia~
vellica. Sono le nuove condizioni storiche crea~
te dalla seconda guerra mondiale: condizioni
nazionali e internazionali, che ci hanno por-
tato a porre quel problema in forma e termiri
diversi. E questo non lo diciamo da oggi. È
un punto ormai acquisIto alla nostra teoI'1a
ed alla nostra prassi
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E poi, non vede lei, onorevole Scelba, la
grande esperienza storica in corso nei Paesi
di nuova democrazia? Da quella esperienza
c'è molto da imparare per tutti. In quei Paesi
non si è seguìta la stessa via seguìta in Rus~
sia. Condizioni Istoriche diverse. Onorevole
Scelba, non giudichi del Partito comunista,
del suo pensiero e della .sua azione, ponendosi
al livello dei rapporti dei commissari di poli~
zia o delle agenzie americane. A qruesto modo
lei non comprenderà mai la realtà. E questo
potrà farIe commettere errori gr,avi, COn con~
seguenze fatali per il Paese.

Ora, io mi domando, cosa significano le di~
chiarazioni che il Partito comunista non ha
autonomia nazionale e quindi non potrà mai
partecipare al Governo; che il Partito comu~
nista non è un partito democratico? Con ,la
prima ci si mette al bando della vita nazio~
n aIe, con la seconda al limite della lega~
lità In quelle sue dichiarazioni noi vediamo
l'indice rivelatore di un torbido piano reazio~
nario, di una politica che può diventare runa
grande provocazione. Lei, onorevole Scelba, ha
dei consiglieri nazionali e non nazionali che

'
la incit.ano a colpir,e i comunisti, ad agire a
fondo contro i comunisti. Quale follia! Comlln~
que, a lei e ai suoi consigUeri, io devo dire
questo: noi comunisti non pieglieremo mai di~
nanzi a nessuna violenza, non ci las,ceremo
scioglier,e nè da lei nè da tutti gli americani
che venissero in Italia. Noi continueremo la
nostra lotta in qual.sia,si' condizione. I diritti
che la Costituzione ci canferisce li abbiamo
conquistati con il nostro sangue ,e li difende~
remo con il nostro Isangue! Questo era neces~
sario dire, perchè n on si vada troppo oltre e
non sia poi troppo tardi per pentirsene.

Questa politica, signori, è fatale per il no~
st1'o Paese. È una politica che scava l'abissa,
semina ingiustizie, odi e rancori. È una poli~
tica che crea una prospettiva di profonde lace~
razioni, di fratture dolorose, di convulsioni
violente, di lotte gravissime. Evitate tutto ciò,
evitate nuove sciagure al popolo italiano. Con~
tro di voi, onorevole Scelba, non si levano salo
i comunisti, ma tutte le farze demacratiche e
progressive, perchè la vostra politica è contro
il rinnovamento e il progresso democratico del
Paese. L'anticomunismo che voi proclamate è
la maschera esteriore, il trav.estimento ideola~
gico dei più sordidi ed egoistici interessi.

In realtà la vostra è una politica antidemo~
cratica che tende a disgregare il fronte demo~
cratico, a stroncare il movimento operaio, a
mettere al bando le frazioni democratiche più
avanzate. È una politica che favorisce l'offen~

siva reazionaria contro le condizioni di vita
dei lavoratori, la restaurazione integrale di.

tutti i privilegi, il predommio dei vecchi ceti
reazionari, il soffocamento di ogni aspirazio~
ne di rinnovamento democratico, la compres~

sione delle libertà popolari, l'asservimento al~
l'imperialismt) straniero ed alle forze della
guerra. È questa politica che noi combattiamo.

Ad essa noi opponiama una politica che uni~
see tutte le forze democratiche consapevoli del~
la necessità di un profondo rinnovamento eco~
nomico~politico~sociale per la rinascita del no~
stro Paese, sulla base di un programma di ri~
forme democratiche che non è nè socialista nè
comunista, ma al quale 'socialist.i e comunisti
collaborano e portano il contributo di tutte le
loro forze, perchè quello è il solo programma,
oggi attuabile, che fa fare un progresso a tutto

il Paese. È la politica dell'unità democratica di
tutte le forze sane e attive: contadini. artigia~
ni, intellettuali, piccoli e medi produttori ecc.;

la politica che può raccogliere ed unire la
maggioranza degli Italiani, isolare le forze
reazionarie conservatrici ed aprire una pro~
spettiva di progresso, di libertà, di democra~
zia Questo è il còmpito che noi ci poniamo e
per il quale lottiamo.

BIsogna finirla di identificare lo Stato, la
Repubblica, la Patria con gli interessi di ri~

stretti gruppi reazionari che per decenni han~
no oscurato il destino del popolo italiano, osta~

colandone lo sviluppo politico, economico e
morale. Bi30gna fÌiconoscere che con la Re~
pubblica il popolo italiano ha inteso liberarsi

di tutto un doloroso passato, non solo ,del fa~
scismo ma anche di tutta l'eredità passiva che
la monarchia si era trascinata dal nostro pri~
mo Risorgimento: miseria di popolo, assenza
e diffidcnza delle masse lavoratrici delle città
e delle campagne verso lo Stato unitario, poli~
ti,ca di governo ispirata dalla paura del po~
polo, miope egoismo delle classi possidenti,

violenza e alla fme guerra civile. La Repub~
blica italiana può e deve spazzare dalla nastra
vita politica questa eredità per liberarci defini~
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tivamente da quell'infausto passato. La Co~
stituzione ce ne dà il mezzo e ci indica la via.

Ma voi ed il vostro Governo dimostrate di
non intendere la lezione che viene da tutta la
nostra storia. La vostra politica porta a fr'at~
ture e divisioni sempre più profonde fra gli
Italiani, a risospingere ancora una volta ai
margini dei nuovi ordinamenti, al limite o fuo~

l'i della legaLità, le grandi masse popolari: i
lavoratori, i democratici avanzati, gli intellet~
tuali di avanguardia. Bisogna arrestarsi .su
questa via pericolosa. Le masse lavomtrlci
italiane non torneranno più indietro. La Re~
pubbHca italiana deve trovare il suo fonda~
mento incrollabile nell'unità e nel consenso
delle forze popolari, deve attuarsi come ordi~
namento ed auto disciplina di un popolo lib ~ro
e indipendente, deve affermarsi come espfes~
sione delle profonde esigenze di rinnovamento
della nostra vita nazionale. Solo così la Re./
pubblica italiana potrà assolvere al suo còmpj~

t'o: liberare le sane e potenti energie del no~
stro popolo e farne strumento di rinascita e

progresso nazionale, liberarle dalla soffol'an~
te tutela delle forze reazionarie che le mortifi~
cano e le avviliscono, liberarle dai lacci mor~
tali del passato e lanoiarle verso l'avvenire.

Questa è la nostra politica: è una nuova lot~
ta di liberazione che noi combattiamo per il
bene e la salvezza del nostro Paese. E la com~
battiamo con la convinzione profonda che que~
sta è la via giusta per la rinascita d'Italia; con
la coslCiienza e la volontà di compiere un alto
dovere verso il Paese, verso il popolo, verso i
lavoratori italiani; con nell'animo la certezza
che, alla fine, nostra sarà la vittoria. (Vivi ap~
plausi; molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
sul bilancio dell'Interno è l'inviato alle ore
16,30.

La seduta è tolta (ore 12,50).

Dott. CARJ"O DE ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del Reeoconh


